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DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI 

LAVORI DI COMPLETAMENTO PALAZZETTO DELLO SPORT – PRIMO LOTTO FUNZIONALE 

DEL COMUNE DI GRAVELLONA TOCE   
  

 

Premesse 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 
contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di 
gara per l'affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di completamento 
del palazzetto dello sport – primo lotto funzionale del Comune di Gravellona Toce. Ai sensi dell’art. 
dell’art. 1 c. 88 L. 56/2014 e dell'art. 33 c. 3-bis del D.Lgs. 163/2006, la Stazione Unica Appaltante 
della Provincia di Verbano Cusio Ossola, per brevità d’ora innanzi, definitiva S.U.A.-Provincia VCO, 
opera per conto del Comune di Gravellona Toce, associato alla S.U.A., nel rispetto dell’art. 13 della 
L. 13/08/2010.  

Il presente disciplinare contiene altresì le norme relative alle modalità di compilazione e 
presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di 
aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto la 
progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di completamento del palazzetto dello sport – 
primo lotto funzionale del Comune di Gravellona Toce. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre del Comune di 
Gravellona Toce n. 98 del 13/04/2016 ed avverrà mediante procedura aperta e con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 53, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 
12 aprile 2006, n. 163 (nel prosieguo, Codice). 

 

Il progetto definitivo posto a base di gara è stato validato in data 05/04/2016, come da verbale 
prot. n. 3654, redatto dal RUP arch. Domingo Tommasato, ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 207/10. 
 
Il luogo di esecuzione dei lavori è Gravellona Toce (VB), Palazzetto Comunale Dello Sport, in fregio 
a Via Trattati di Roma 
 

Importo a base di gara compreso oneri per la sicurezza: € 2.487.214,27 

CUP B33F03000010004 

CIG N. 6657280140 

CPV 45212225-9 

Il Responsabile del procedimento del Comune di Gravellona Toce è arch. Domingo Tommasato – 
Responsabile del Servizio Lavori Pubblici del Comune di Gravellona Toce (VB) – piazza P.zza 
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Resistenza, 10 – Tel. 0323/848386 int. 4 – Fax 0323/864168 – C.F. 00332450030 PEC:  
gravellonatoce@pec.it 

 

AMMINISTRAZIONE CHE STIPULERA’ IL CONTRATTO: Comune di Gravellona Toce  

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara 
2) Disciplinare di gara e relativi allegati (allegato n. 1, 2 e 3) 
3) Modulistica operativa da compilarsi a cura dell’offerente 
4) la documentazione tecnica di progetto definitivo a base d'asta, di seguito elencata, 

comprendente il progetto a base di gara e n. 6 proposte di miglioria che l’offerente ha 
facoltà di non offrire, offrire con o senza migliorie/implementazioni, nell’ambito 
dell’offerta tecnica (C-R05, C-R06, C-R07, C-R08, M-09, E-09): 

 

N. ELAB. CONTENUTO SCALA NOME FILE 

CIVILE 

C-01 Corografia - C-01-Corografia 

C-02 
Stato Attuale - Planimetria 

Generale 
1:200 C-02-Saplanimetria 

C-03 
Stato Finale - Planimetria 

generale 
1:200 C-03-Sfplanimetria 

C-04 
Planimetria reti acque bianche 

e nere 
1:200 C-04-PlanimetriaRetiRaccoltaAcque 

C-05 
Stato Attuale - Piano 

Elevazione -2,70 
1:200 C-05-SApiantaEL-2.70 

C-06 
Stato Attuale - Piano 

Elevazione ±0,00 
1:200 C-06-SApiantaEL±0.00 

C-07 
Stato Attuale - Piano 

Elevazione +4,00 
1:200 C-07-SApiantaEL+4.00 

C-08 
Stato Attuale - Piano 

Elevazione +7,80 
1:200 C-08-SApiantaEL+7.80 

C-09 Stato Attuale - Copertura 1:200 C-09-Sacopertura 

C-10 
Stato Finale - Piano Elevazione 

-2,70 
1:200 C-10-SFpiantaEL-2.70 

C-11 
Stato Finale - Piano Elevazione 

±0,00 
1:100/1:200 C-11-SFpiantaEL±0.00 

mailto:gravellonatoce@pec.it
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C-12 
Stato Finale - Piano Elevazione 

+4,00 
1:200 C-12-SFpiantaEL+4.00 

C-13 
Stato Finale -Piano Elevazione 

+7,80 
1:200 C-13-SFpiantaEL+7.80 

C-14 Stato Finale - Copertura 1:200 C-14-Sfcopertura 

C-15 Stato Attuale - Sezioni A-D 1:100 C-15-SAsezioniA-D 

C-16 Stato Attuale - Sezioni B-C 1:100 C-16-SAsezioniB-C 

C-17 Stato Finale - Sezioni A-D 1:100 C-17-SFsezioniA-D 

C-18 Stato Finale - Sezioni B-C 1:100 C-18-SFsezioniB-C 

C-19 
Stato Attuale - Prospetti 

NORD-SUD 
1:100 C-19-SAprospettiNORD-SUD 

C-20 
Stato Attuale - Prospetti EST-

OVEST 
1:100 C-20-SAprospettiOVEST-EST 

C-21 
Stato Finale - Prospetti NORD-

SUD 
1:100 C-21-SFprospettiNORD-SUD 

C-22 
Stato Finale - Prospetti EST-

OVEST 
1:100 C-22-SFprospettiOVEST-EST 

C-23 
Pianta Verifica barriere 

architettoniche 
1:100/1:200 C-23-VerificaBarriereArchitettoniche 

C-24 
Particolare copertura soletta 

ingresso 
1:20/1:50 C-24-Particolare Copertura Soletta 

C-25 Particolare Tetto 1:20/1:50 C-25-ParticolareTetto 

C-26 Particolare pozzetti acque nere 1:10 C-26-ParticolariPozzettiAcqueNere 

C-27 Miglioria n.3 - Scala 1:50 C-27-MiglioriaN°3-Scala 

C-28 Particolare Pannelli 1:20 C-28-ParticolarePannelli 

C-29 Miglioria n.3 - Pavimentazione 1:200 C-29-MiglioriaN°3-Pavimentazione 

C-30 
Miglioria n.4 - Lavaggio pareti 

in c.a. 
1:200 

C-30-MiglioriaN°4-

LavaggioParetiCA 

C-31 Particolare Pavimento 1:20 C-31-ParticolarePavimento 

C-32 Abaco Serramenti 1:500 C-32-AbacoSerramenti 

C-R01 Relazione tecnico descrittiva - C-R01-RelazioneTecnicoDescrittiva 

C-R02 Elenco prezzi unitari - C-R02-ElencoPrezziUnitari-
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Copertina 

C-R03 Analisi prezzi - C-R03-AnalisiPrezzi-Copertina 

C-R04 Computo metrico - C-R04-ComputoMetrico-Copertina 

C-R05 
Proposta di Miglioria 1 - 

Sistemazione esterna 
- C-R05-PropostaMiglioria1 

C-R06 
Proposta di Miglioria 2 - 

Finitura spogliatoi 
- C-R06-PropostaMiglioria2 

C-R07 
Proposta di Miglioria 3 - 

Finitura soletta e scala 
- C-R07-PropostaMiglioria3 

C-R08 
Proposta di Miglioria 4 - 

Lavaggio muri in c.a. 
- C-R08-PropostaMiglioria4 

C-R09 

Capitolato speciale d'appalto e 

Disciplinare descrittivo degli 

elementi tecnici 

- C-R09-CapitolatoSpecialeAppalto 

C-R10 
Quadro Economico 

dell'Intervento 
- C-R10 - QEI 

SICUREZZA 

SI-R01 
Piano di Sicurezza e 

Coordinamento 
- 

SI-R01-

PianoSicurezzaCoordinamento 

SI-R02 Computo Oneri della Sicurezza - SI-R02-ComputoOneriSicurezza 

SI-R03 Fascicolo Tecnico dell'opera - SI-R03-FascicoloTecnicoOpera 

SI-R04 Cronoprogramma - SI-R04-Cronoprogramma 

SI-R05 Lay-out di cantiere 1:200/1:500 SI-R05-Lay-outCantiere 

SI-R06 Dettaglio Ponteggi 1:200/1:500 SI-R06-DettaglioPonteggi 

ACUSTICA 

A-R01 
Valutazione previsionale di 

impatto acustico 
-   

A-R02 

Valutazione previsionale dei 

requisiti acustici passivi e del 

tempo di riverberazione 

-   

MECCANICO-IMPIANTISTICO 

M01 Relazione Tecnica Impianto - M-01 
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Meccanico 

M01.1 Relazione Tecnica L.10 - M-01.1 

M01.2 Relazione Tecnica Antincendio - M-01.2 

M01.3 
Relazione Tecnica Impianto 

aeraulico 
- M-01.3 

M01.4 
Relazione Tecnica 

Dimensionamento Impianto Gas 
- M-01.4 

M01.5 

Relazione Tecnica 

Dimensionamento Canna 

Fumaria 

- M-01.5 

M01.6 

Relazione Tecnica 

Dimensionamento Impianto 

Idraulico 

- M-01.6 

M01.7 
relazione tecnica 

dimensionamento reti idranti 
  M-01.7 

M02 
Schema Tecnico Impianto 

Meccanico 
- M02 

M03 

Antincendio, Planimetria 

Generale, Piano Interrato e 

Sezioni 

- M03 

M04 
Antincendio, Planimetria 

Elevazione +0,00 m 
- M04 

M05 
Antincendio, Planimetria 

Elevazione +4,00 m 
- M05 

M06 
Distribuzione Aeraulica 

Elevazione +3,00 m 
- M06 

M07 
Distribuzione Aeraulica 

Elevazione +8,50 m 
- M07 

M08 
Adduzione Idrica e Scarico, 

Planimetria Elevazione +0,00 m 
- M08 

M09 
Proposta di miglioria  05 

impianto meccanico  
- M09 

E01 
Relazione Tecnica Impianto 

Elettrico 
- E-01 

E02 Schema a blocchi funzionali e - E02 
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Sicurezze 

E03 
Illuminazione planimetria 

elevazione +0,00 m  
- E03 

E04 
Illuminazione planimetria 

elevazione +4,00 m  
- E04 

E05 
Illuminazione planimetria 

elevazione +10,00 m  
- E05 

E06 
Planimetria distribuzione e 

F.E.M. +0,00 m  
- E06 

E07 
Planimetria distribuzione e 

F.E.M. +4,00 m  
- E07 

E08 
Planimetria distribuzione e 

F.E.M. +9,00 m  
- E08 

E09 
Proposta di miglioria 06 

impianto elettrico 
- E09 

M.E-01.1 
Computo metrico estimativo 

meccanico ed elettrico 
- M.E-01.1 

M.E-01.2 
Elenco prezzi unitari meccanico 

ed elettrico 
- M.E-01.2 

M.E-01.3 
Incidena manodopera 

meccanica ed elettrica 
- M.E-01.3 

M.E-01.4 
Analisi Prezzi meccanico 

Elettrico 
- M.E-01.4 

STRUTTURALE 

ST-01 
Schema orditure telai per posa 

pannelli 
1:100 ST-01 

ST-02 
Schema integrazioni in 

copertura 
1:200 ST-02 

ST-R01 Relazione statica strutturale - ST-R01 

 

DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE:  

Progettazione esecutiva ed esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture 

necessarie per il completamento del palazzo dello Sport di Gravellona Toce – Primo lotto 

funzionale, ivi comprese la mano d'opera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e 
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prestazioni complementari finalizzate all'esecuzione completa delle opere contrattualmente 

definite e sinteticamente descritte nel capitolato speciale d’appalto e nella documentazione 

tecnica di progetto. Le opere a base d’asta, oggetto dell’appalto, oltre alla progettazione 

esecutiva delle medesime, sono di seguito schematicamente elencate:  

- Realizzazione di opere esterne; 

- Realizzazione dei tamponamenti murari, siano essi realizzati in laterizio intonacato, in lastre 

di lamiera coibentata o in parete in cartongesso; 

- Completamento della copertura con pacchetto isolante; 

- Realizzazione di sottofondi, pavimenti e rivestimenti; 

- Posa dei serramenti interni ed esterni; 

- Realizzazione delle tinteggiature e finiture interne ed esterne; 

- Realizzazione dell’impianto elettrico; 

- Realizzazione dell’impianto meccanico di riscaldamento; 

- Realizzazione dell’impianto idro-sanitario; 

- Realizzazione dell’impianto antincendio. 

E’ obbligo contrattuale dell’impresa aggiudicatrice progettare e realizzare anche le migliorie 

eventualmente offerte in offerta tecnica, entro il medesimo termine di progettazione e 

realizzazione dell’opera, trattandosi di appalto aggiudicato con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa. 

 

1. Oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara  

1.1. L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, IVA esclusa, 
ammonta ad € 2.487.214,27 (€ duemilioni quattrocentoottantasettemila 
duecentoquattordici,27), di cui € 2.387.172,90 (€ duemilioni trecentoottantasettemila 
centosettantadue,90) per lavori soggetti a ribasso, € 45.505,11 (€ quarantacinquemila 
cinquecentocinque,11) per  oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed € 54.536,26 (euro 
cinquantaquattromila cinquecentotrentasei,26) quali oneri per la progettazione esecutiva. 
L'importo risulta ripartito come segue: 

 
 

Opere e progettazione a base d’appalto Importi  

Per lavori, compensati a corpo (soggetti a ribasso)  2.387.172,90 

Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta)  45.505,11 
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Importo totale dei lavori 2.432.678,01 

Oneri per progettazione esecutiva calcolata ai sensi del D.M. 

n. 143/2013 (soggetti a ribasso)  
54.536,26 

Importo totale a base d’appalto (1+2) 2.487.214,27 

 

1.2. L’importo a base di gara per oneri di progettazione ed esecuzione lavori, IVA ed oneri per la 
sicurezza esclusi, soggetto a ribasso ammonta ad € 2.441.709,16 (euro duemilioni 
quattrocentoquarantunmila settecentonove,16). A tale importo si somma l'importo a base 
d'asta non soggetto a ribasso per oneri per la sicurezza, pari a 45.505,11 (€ 
quarantacinquemila cinquecentocinque,11), per un importo totale a base d'asta di 
2.487.214,27 (€ duemilioni quattrocentoottantasettemila duecentoquattordici,27), IVA 
esclusa. 

1.3. L’intervento si compone di prestazioni di progettazione esecutiva e di lavorazioni. Le sole 
lavorazioni previste in appalto (esclusi gli oneri di progettazione) sono di seguito descritte:  

 

Tabella 1 – tabella descrittiva delle sole lavorazioni oggetto dell’appalto 

Lavorazione 
Categ
oria 

Classifica 

Qualifica- 
zione 

obbligatoria 
(si/no) 

Importo  
(€) 

% 

Indicazioni speciali ai fini 
della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subappalta-
bile 

Edifici civili e 

idustriali 

OG 1 

III 
sì 950.276,57 39,0630 % 

Prevalente 
        30 % 

Impianti termici e 

condizionamento 

OS 28 

II 
sì 571.205,92 23,4805 % 

scorporabile 
100 % 

Coperture speciali OS 33 
II 

sì 502.092,69 20,6395 % 
scorporabile 

100 % 

Impianti interni 

elettrici, telefonici, 

radiotelefonici e 

televisivi 

OS 30 

II 
sì 409.102,83 16,8170 % 

scorporabile 
30 % 

CLASSIFICA COMPLESSIVA DELL’APPALTO: IV 2.432.678,01 100 % 
 

 

 

 

A miglior delucidazione, si specifica la scomposizione delle singole categorie di lavori in quota 

parte soggetta a ribasso d'asta e quota parte per oneri per la sicurezza non soggetta a ribasso. 

Nella medesima tabella si riportano altresì, in calce, gli oneri per la progettazione: 

Categoria lavori Importo soggetto a ribasso 

Oneri per la 

sicurezza non 

soggetti a ribasso  

TOTALE LAVORI Descrizione  

OG 1 932.500,92 17.775,65 950.276,57 Lavori  
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OS 28 560.521,07 10.684,85 571.205,92  

OS 33 492.700,66 9.392,03 502.092,69  

OS 30 401.450,25 7.652,58 409.102,83  

TOTALE LAVORI 2.387.172,90 45.505,11 2.432.678,01  

PROGETTAZIONE 54.536,26 0 54.536,26 Progettazione  

TOTALE APPALTO 2.441.709,16 45.505,11 2.487.214,27 TOTALE  

 

1.4. Per quanto riguarda la determinazione delle spese di progettazione di cui all’art. 1.3 del 
capitolato speciale d’appalto, si è fatto riferimento al D.M. 143 del 31/10/2013 
“determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed ingegneria”. Le categorie di 
riferimento per la progettazione: 

Tabella riepilogativa della progettazione esecutiva calcolata ai sensi del D.M. n. 143 del 
31/10/2013: 
 

Valore dell’opera: €. 2.432.678,00 

categoria dell’opera: Edilizia 

Parametro sul valore dell’opera 5.789756% 

Grado di complessità 

Cultura, vita sociale, sport, culto 

E13- Biblioteca, Cinema, Teatro, Pinacoteca, 

Centro Culturale, Sede congressuale, 

Auditorium, Museo, Galleria d’arte, Discoteca, 

Studio radiofonico e televisivo o di produzione 

cinematografica- Opere cimiteriali di tipo 

monumentale, monumenti commemorativi, 

Palasport, Stadio, Chiese 
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Prestazione affidate: 

Progettazione Esecutiva 

QbIII.01: Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, 

calcoli esecutivi (art. 33, c.1, lett. a), b), c), d) DPR 207/2010; 

QbIII.02: Particolari costruttivi e decorativi (art. 36, c.1, lett. c), DPR 

207/2010; 

QbIII.03: Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco 

prezzi ed eventuali analisi, Quadro dell’incidenza percentuale della 

manodopera (art. 33, c.1, lett. f), g), i), DPR 207/2010; 

QbIII.05: Piano di manutenzione dell’opera (art. 33, c.1, lett. e), DPR 

207/2010; 

 

Compenso per prestazioni di cui ai punti 

precedenti, al netto di spese ed oneri 

(CP) 

€ 43.943,99 

Spese ed ad oneri accessori (non 

superiori al 24,10% del CP) 
€. 10.592,27 

Totale €. 54.536,26  

  

   

1.5. L’importo complessivo dell’opera pari a € 3.085.000,00 risulta così finanziato:  

Mutuo Istituto Credito Sportivo € 270.000,00, Avanzo di amministrazione € 335.00,00, 
Fondazione CARIPLO € 770.000,00, Residuo di finanziamento regionale rideterminato € 
1.711.000,00.          

 
1.6. Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a corpo”, ai sensi dell’art. 53, comma 4, 

 1° periodo, del Codice. 

1.7. All’aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate agli artt. 124, 
commi 1 e 2 e 140, commi 2 e 3, del Regolamento, un’anticipazione pari al 20 per cento 
dell’importo contrattuale per i soli lavori nei tempi e con le modalità previste dall’art. 30 
del capitolato speciale d’appalto. 

1.8. Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel 
rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato 
dal D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136. 
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2. Soggetti ammessi alla gara 

2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai 
successivi paragrafi, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

2.1.1. operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori 
individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra 
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 34, 
comma 1, del Codice; 

2.1.2. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le aggregazioni 
tra le imprese aderenti al contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse 
economico), dell’art. 34, comma 1, del Codice, oppure da operatori che intendano 
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice; 

2.1.3. operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 47 del Codice nonché del 
presente disciplinare di gara. 

2.2. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice e all’art. 92 del Regolamento. 

3. Condizioni di partecipazione  

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

►le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), 
l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater), del Codice; 

►le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159; 

►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001, n. 165 o che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

3.2. ►Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, 
pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 

3.3. ►Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del 
Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli 
stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete).  

3.4. ►Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) 
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 
7, secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 
gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i consorziati 
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c), (consorzi 
stabili).  
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3.5. Non è ammessa la partecipazione alla gara di quei concorrenti che si avvalgono di 
progettisti indicati o associati per i quali sussistono: 

a) Le cause ostative di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 

b) Le cause di esclusione di cui all’art. 90 c. 8 del D.Lgs. 163/2006 e di cui all’art 253 del D.P.r. 
207/10 

c) L’inesistenza dei requisiti di cui agli articoli 254 e 255 del D.P.R. 207/10, rispettivamente in 
caso di società di ingegneria o di società professionali 

4. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 
2012 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 

5. Presa visione della documentazione di gara e sopralluogo 

5.1. La documentazione di gara e la documentazione tecnica indicata nelle premesse sono 
interamente consultabili e scaricabili gratuitamente dal sito internet del Comune di 
Gravellona Toce http://www.comune.gravellonatoce.vb.it – sezione Pubblicazioni- Bandi di 
Gara e dal sito della Provincia di Verbano Cusio Ossola http://www.provinciavco.eu – 
sezione “bandi, gare e concorsi”. 

5.2. ► Il sopralluogo è obbligatorio, ai sensi dell'art. 106 c. 2 del D.P.R. 207/2010. La mancata 
effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara.  

5.3. Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono farne richiesta 
scritta via mail all’indirizzo: lavoripubblici@comune.gravellonatoce.vb.it In considerazione 
della natura dell’appalto e della complessità delle attività necessarie per la predisposizone 
dell’offerta, la richiesta di sopralluogo deve pervenire entro e non oltre il termine perentorio 
delle ore 12:00 del 25/05/2016. Non verranno evase richieste di sopralluogo pervenute 
oltre tale termine. La richiesta di sopralluogo deve indicare nome e cognome, con i relativi 
dati anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo. La richiesta deve specificare l’indirizzo 
di posta elettronica/PEC, cui indirizzare la convocazione. Data e luogo del sopralluogo 
verranno comunicati dal RUP comunale all’impresa richiedente con almeno due giorni 
naturali e consecutivi di anticipo.   

5.4. All’atto del sopralluogo ciascun incaricato deve sottoscrivere il documento, a conferma 
dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione. 
Dell’avvenuta effettuazione del sopralluogo la stazione appaltante rilascerà idonea 
dichiarazione scritta, firmata e timbrata dal RUP del Comune o da suo delegato, che 
l'impresa concorrente dovrà allegare in fase di gara nella documentazione amministrativa, 
come sotto indicato (punto 16.17). 

5.5. Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico 
del concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso 
munito di delega del titolare o legale rappresentante dell’impresa concorrente, purché 
dipendente dell’operatore economico concorrente. In caso di indisponibilità di tali soggetti, il 
sopralluogo potrà essere effettuato da un soggetto terzo, anche non dipendente 

http://www.comune.gravellonatoce.vb.it/
mailto:lavoripubblici@comune.gravellonatoce.vb.it


14 

 

dell’impresa, purché munito di procura notarile speciale. In tal caso, in fase di richiesta di 
sopralluogo, dovrà essere esibita copia conforme della procura notarile speciale. 

5.6. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di 
cui all’art. 37, comma 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle 
delega almeno dell’impresa capogruppo e/o del consorzio. 

5.7. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 
sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore dei lavori. 

6. Chiarimenti  

6.1. È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti da inoltrare al Dirigente della SUA-Provincia VCO ing. Mauro Proverbio 
all’indirizzo mail: proverbio@provincia.verbania.it  non oltre la data del 27/05/2016. 

6.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le 
risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

6.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni in merito alla 
presente procedura, che rivestano carattere di interesse generale, saranno pubblicate in 
forma anonima all’indirizzo internet sul sito internet della S.U.A. -Provincia VCO all’indirizzo 
http://www.provinciavco.eu sezione “bandi, gare e concorsi” e del Comune di Gravellona 
Toce http://www.comune.gravellonatoce.vb.it – sezione Pubblicazioni- Bandi di Gara. 

 

7. Modalità di presentazione della documentazione, soccorso istruttorio e sanzione pecuniaria 
ex art. 38 c. 2-bis del D.Lgs. 163/2006 

7.1.  Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente 
procedura di gara: 

-    devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
ss.mm.ii. con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro 
soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le 
stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento 
del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti  

 

- potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 
dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura  

 

- devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 
eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

http://www.provinciavco.eu/
http://www.comune.gravellonatoce.vb.it/
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7.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 
19 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

7.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si 
applicano l’art. 38, comma 5, l’art. 39, comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice. 

7.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto 
tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 
essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

7.5. La/e dichiarazione/i dovranno essere redatte sui modelli disponibili sul sito internet della 
S.U.A.  http://www.provinciavco.eu e sul sito internet del Comune di Gravellona Toce 
http://www.comune.gravellonatoce.vb.it – sezione Pubblicazioni- Bandi di Gara. In 
alternativa alle dichiarazioni, potrà essere prodotta la documentazione originale in copia 
conforme. 

7.6. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte 
della S.U.A. -Provincia VCO con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 46 del Codice.   

7.7. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della S.U.A.-Provincia VCO, 
formulate ai sensi dell’art. 46 comma 1 e comma 1-ter (introdotto dall’art. 39, comma 2, del 
D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114), 
costituisce causa di esclusione. La sanzione pecuniaria prevista dall’art. 38, comma 2-bis, del 
Codice è fissata in euro 2.500,00 (euro duemila cinquecento,00). La mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 
sostitutive presentate in fase di gara obbliga il concorrente che vi ha dato causa al 
pagamento a favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria di cui al presente 
articolo, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso la stazione 
appaltante assegna al concorrente un termine tassativo determinato in funzione della 
tipologia di documento / dichiarazione richiesta, non superiore a 10 giorni naturali e 
consecutivi perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono renderle. Nei casi di irregolarità non 
essenziali, ovvero in mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la S.U.A. -
Provincia VCO non ne richiede la regolarizzazione né applica alcuna sanzione. In caso di 
inutile decorso del termine di cui sopra, il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione 
che intervenga anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale successivamente alla 
fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di 
medie nella procedura né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte. La 
sanzione sarà comminata sia nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi del soccorso 
istruttorio, sia nel caso in cui il concorrente non si avvalga del soccorso isruttorio e venga 
conseguentemente escluso. La sanzione è correlata alla sanatoria di tutte le irregolarità 
riscontrate e pertanto è da considerarsi in materia omnicomprensiva. 

7.8. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 (codice dell'amministrazione digitale). 

http://www.comune.gravellonatoce.vb.it/
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7.9. La S.U.A.-Provincia VCO potrà procedere in qualsiasi momento a controlli e verifiche della 
veridicità e della completezza del contenuto delle dichiarazioni della documentazione 
presentata dai concorrenti, richiedendo l’esibizione di documenti originali e dei certificati 
attestanti quanto dichiarato dai concorrenti. 

7.10. Si rammenta che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, la falsa dichiarazione: 

- comporta sanzioni penali; 

- costituisce causa di esclusione dalla partecipazione della procedura o la revoca 
dell’aggiudicazione provvisoria eventualmente disposta. 

 

8. Comunicazioni   

Salvo quanto disposto nel paragrafo 6 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti 
gli scambi di informazioni tra la SUA-Provincia di VCO e gli operatori economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di posta elettronica 
certificata protocollo@cert.provincia.verbania.it e all’indirizzo di posta elettronica certificata 
del concorrente,  il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato, ai sensi 
dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice, e dell’art. 6 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. Eventuali 
modifiche dell’indirizzo PEC, o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, 
dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio; diversamente l’amministrazione 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

8.1. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati 
o consorziati.  

8.2. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  

 

9. Subappalto  

9.1. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 118 del 
Codice e dall’art. 170 del Regolamento. In mancanza di tali indicazioni il successivo 
subappalto è vietato. 

9.2. ► La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per le categorie a 
qualificazione obbligatoria non possedute dal partecipante (categoria OS 28 e OS33) 
comporta l’esclusione dalla gara, con applicazione del soccorso istruttorio ex art. 38 c. 2-bis 
e art. 46 c. 1-ter del D.lgs. 163/2006 e applicazione della sanzione pecuniaria di cui al 
paragrafo 7.7  
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9.3. ► La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, limitatamente al 30% 
dell’importo della relativa categoria, per la categoria S.I.O.S. non interamente posseduta dal 
partecipante (categoria OS 30) comporta l’esclusione dalla gara, con applicazione del 
soccorso istruttorio ex art. 38 c. 2-bis e art. 46 c. 1-ter del D.lgs. 163/2006 e applicazione 
della sanzione pecuniaria di cui al paragrafo 7.7 

9.4. Il Comune di Gravellona Toce non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i 
nella categoria principale OG1 e nelle categorie scorporabili a qualificazione obbligatoria 
OS28 e OS33 e i pagamenti verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla 
stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture 
quietanzate, emesse dal subappaltatore, con indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate. 

9.5. Il Comune di Gravellona Toce provvederà al pagamento diretto del subappaltatore nella 
categoria S.I.O.S. OS30 con le modalità previste dall’art. 55 del capitolato speciale d’appalto. 

9.6. E’ divieto di subappalto ad altri soggetti partecipanti alla procedura di gara. 

 

10.  Ulteriori disposizioni 

10.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice. 

10.2. È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se 
aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

10.3. L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine indicato 
per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla S.U.A.-Provincia VCO o dal 
Comune. 

10.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti e 
l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto 
verrà stipulato con il Comune nel termine non inferiore a 35 giorni dall’ultima delle comunicazioni 
ex art. 79 c. 5 del D.Lgs. 163/2006. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico 
dell’aggiudicatario. 

10.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei 
requisiti prescritti.  

10.6. Trattandosi di appalto da aggiudicare con il metodo dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, si procederà alla valutazione della congruità delle offerte in relazione alle quali sia i 
punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi ad altri elementi di valutazione, sono 
entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di 
gara, ai sensi dell'art. 86 c. 2 del D.Lgs. 163/2006.  In ogni caso, resta comunque ferma la facoltà, 
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di cui all’art. 86, comma 3, del Codice, di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

10.7. La valutazione della congruità delle offerte nei casi di cui al precedente articolo 10.6 verrà 
effettuata nel rispetto dell'art. 87 e 88 del D.Lgs. 163/2006. Ai sensi dell'art. 87 c. 1, la S.U.A. 
Provincia VCO richiede all'offerente le giustificazioni relativi alle voci di prezzo che concorrono a 
formare l'importo complessivo offerto nonché relative agli altri elementi di valutazione delle 
offerte, richiedendo l'analisi prezzi e i giustificativi di prezzo indicati nell'allegato 3 al presente 
disciplinare di gara.     

10.8. In caso di offerte uguali (ugual somma di punteggio tecnico + economico) si procederà 
mediante sorteggio. 

10.9. Il Comune di Gravellona Toce si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice, in caso di 
fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del 
contratto, ai sensi degli artt. 135 e 136 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, 
comma 4, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

10.10. L’aggiudicatario, ai sensi dell’articolo 34, comma 35, del decreto-legge n. 179 del 2012, 
convertito dalla legge n. 221 del 2012, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, 
deve rimborsare al Comune di Gravellona Toce le spese per le pubblicazioni su un quotidiano a 
diffusione nazionale e un quotidiano a diffusione locale di cui all’articolo 122, comma 5, del 
Codice dei contratti. 

10.11. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna altresì, nel caso di affidamento di 
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 
16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 
2013. 

10.12. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna infine, nel caso di affidamento di 
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 
comportamento approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in 
applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso D.P.R. 

11. Cauzioni e garanzie richieste 

11.1. ► L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione 
provvisoria, come definita dall’art. 75 del Codice, pari a € 49.744,29 (euro quarantanovemila 
settecentoquarantaquatttro,29), pari al 2% dell'importo dell'appalto. La cauzione provvisoria 
è costituita a favore del Comune di Gravellona Toce, firmatario del contratto ed è costituita, 
a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore del Comune di 
Gravellona Toce; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) in contanti, con versamento presso la Tesoreria Comunale Banca Popolare di Sondrio filiale 
di Gravellona Toce con sede in C.so Marconi n.95, tel. 0323 840673 . In tal caso in busta 
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amministrativa dovrà essere allegato il tagliando della Tesoreria che comporta l’avvenuto 
deposito. 

c) da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui  
all’art. 106 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 
58.  

11.2. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, 
dovrà essere presentata, pena l’esclusione, anche una dichiarazione di un istituto bancario/ 
assicurativo o di altro soggetto, di cui al comma 3 dell’art. 75 del Codice, contenente 
l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, 
garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante. 

11.3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 

- essere  conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del 
Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle 
attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la 
previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve 
intendersi sostituito con l’art. 75 del Codice); 

- essere prodotte in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto 
garantito.  

- avere validità per 180 giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione 
dell’offerta;  

- qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora 
costituiti, essere tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il 
raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE;  

- prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido 
con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 
civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante;  



20 

 

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla 
cauzione definitiva, di cui agli artt. 113 del Codice e 123 del Regolamento.  

11.4.  La cauzione provvisoria resta stabilita nella misura sopraindicata. Ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della 
cauzione provvisoria di cui all’articolo 39 è ridotto nelle seguenti misure, anche cumulabili tra 
di loro, e in presenza delle seguenti condizioni: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per gli offerenti ai quali sia stata rilasciata, da 

organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

europea UNI CEI ISO 9001:2008 oppure ISO 9001:2015 nel settore IAF28, ai sensi 

dell’art. 41 del CSA; A tal fine il concorrente deve autocertificare il possesso della 

certificazione di qualità posseduta, dichiarando di volersi avvalere della facoltà prevista 

dall’art. 40 c. 7 del Codice, allegando copia del certificato di qualità posseduto. Il 

possesso del certificato di qualità può essere dimostrato anche con il possesso 

dell’attestazione SOA in categoria OG1, se questa riporta la pertinente annotazione 

circa il possesso della certificazione di qualità ai sensi del combinato disposto 

dell’articolo 40, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 63 del Regolamento 

generale; 

b) del 30% (trenta per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui alla precedente 

lettera a) per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 

del 25 novembre 2009, o in alternativa, del 20% (venti per cento, anch’essa cumulabile 

con la riduzione di cui alla precedente lettera a) per gli offerenti in possesso di 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001:2004 oppure ISO 

14001:2015   nel settore IAF28; A tal fine il concorrente deve autocertificare il possesso 

della registrazione/certificazione posseduta, dichiarando di volersi avvalere della 

facoltà di riduzione della cauzione, allegando copia della registrazione/certificazione 

posseduta. 

c) del 15% (quindici per cento) per gli offerenti che sviluppano un inventario di gas ad 

effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon 

footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. A tal fine, il concorrente 

deve autocertificare il possesso della certificazione posseduta, dichiarando di volersi 

avvalere della facoltà di riduzione della cauzione, allegando copia della certificazione 

posseduta. 

In ogni caso, la cauzione provvisoria, benchè ridotta ai sensi dei commi precedenti, 

garantisce nella sua interezza l’importo della sanzione pecuniaria, come stabilito dal 

precedente paragrafo 7.7, ai sensi dell’art. 38 c. 2-bis del D.Lgs. 163/2006. 
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11.5. Si precisa che:  

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), del Codice, il 
concorrente può godere dei benefici sopraindicati della riduzione della garanzia solo se 
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in 
possesso, a seconda del caso, della predetta certificazione UNI CEI ISO 9001:2008 o ISO 
9001:2015 e/o registrazione EMAS o UNI EN ISO 14000:2004 e/o ISO 14064-1 o UNI 
ISO/TS 14067; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione richiesta, il 
raggruppamento stesso può beneficiare della relativa riduzione, in ragione della parte 
delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda 
assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del 
Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in 
cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio.  

11.6. ► La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una 
cauzione di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate 
costituirà causa di esclusione. 

11.7. Ai fini dell'applicazione dell’ art. 11.6, si applicherà il soccorso istruttorio, nel rispetto della 
par condicio partecipationis, con applicazione della sanzione pecuniaria di cui al precedente 
paragrafo 7.7. In particolare, ai sensi dell’art. 38 c. 2-bis del D.Lgs. 163/2006, la S.U.A.-
Provincia VCO procederà a richiedere al partecipante, in mancanza di presentazione della 
cauzione provvisoria, la presentazione della cauzione stessa, emessa in data anteriore al 
termine di scadenza dell’offerta; invece, in caso di presentazione di cauzione con importo 
deficitario, la S.U.A.-Provincia VCO procederà a richiedere al partecipante opportuna 
integrazione fino alla concorrenza dell'importo corretto, entro il termine tassativo di cui al 
precedente paragrafo 7, pena l'esclusione. 

 

11.8. Poichè la cauzione provvisoria deve essere presentata in originale, la cauzione provvisoria 
emessa digitalmente dall’emettitore deve essere presentata in originale digitale, munita 
della firma digitale dell’emittente e dell’impresa partecipante. In assenza di firma digitale 
dell’impresa partecipante, è ammessa la presentazione della polizza in originale digitale con 
la sola firma digitale del soggetto emittente e copia cartacea della polizza con la firma 
analogica dell’impresa partecipante. Si considera presentata polizza digitale mediante 
inserimento nella busta amministrativa di CD o chiave USB, contenente la polizza digitale 
oppure, in alternativa, l’accesso alla polizza originale digitale in apposita sezione del sito 
internet del soggetto emittente, mediante codice riservato (indicato in calce alla polizza).  

11.9. Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario definitivo automaticamente al momento della stipula del contratto, 
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mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro 
trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione; 

11.10. Ai sensi dell'art. 43 del capitolato speciale d'appalto e dell’art. 269 c. 1 del 
regolamento, è fatto obbligo all’appaltatore presentare al Comune di Gravellona Toce entro 
la data di approvazione del progetto esecutivo ad opera dello stesso la polizza del 
progettista di cui all’art. 111 c. 1 del codice. Tale polizza copre la responsabilità civile 
professionale del progettista esterno per i rischi derivanti da errori ed omissioni nella 
redazione del progetto esecutivo che abbiano determinato a carico della stazione appaltante 
nuove spese di progettazione e/o maggiori oneri o costi. La mancata presentazione della 
citata polizza esonera il Comune dal pagamento del compenso per la progettazione 
esecutiva. 

11.11. Ai sensi dell'art. 33 c. 5 del capitolato speciale d'appalto, l'esecutore è inoltre 
obbligato a stipulare apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del 
Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del Regolamento generale, per un importo 
garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  

11.12. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare: 

11.12.1. la cauzione definitiva, di cui all’art. 40 del capitolato speciale d’appalto, nella misura 
e nei modi previsti dall’art. 113 del Codice e dall’art. 123 del Regolamento;  

11.12.2. la polizza assicurativa di cui all’art. 129, comma 1, del Codice e di cui all’art. 125, 
comma 1, del Regolamento, per una somma assicurata: 

SEZIONE A 

 partita 1: opere da realizzare: pari all'importo di contratto, al netto del ribasso 
d'asta 

 partita 2: opere preesistenti 2.500.000,00 

 partita 3: demolizioni e sgombero: 500.000,00 

SEZIONE B 

 per la responsabilità civile verso terzi: 500.000,00 € 

 

12.  Pagamento in favore dell’Autorità  

12.1. ►I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo 
previsto dalla legge in favore dell’Autorità, per un importo pari ad € 140,00 (euro 
centoquaranta) scegliendo tra le modalità di cui alla deliberazione dell’Autorità n. 163 del 22 
dicembre 2015. (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 49 del 29 febbraio 
2016) “Attuazione dell’art. 1 c. 65 e 67 della Legge 23-12-2005 n. 266 per l’anno 2016” e 
scaricabile dalla homepage http://www.anticorruzione.it.  La mancata dimostrazione 

http://www.avcp.it/
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dell’avvenuto pagamento entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte 
costituisce causa tassativa di esclusione dalla procedura di gara.   

 

13.  Requisiti di capacita economico-finanziaria e tecnico-organizzativa per la progettazione e 
 l'esecuzione dei lavori 

13.1. ►I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

13.1.1.   ►attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt. 40 del Codice e 61 del 
Regolamento, la qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere e 
precisamente nelle seguenti categorie: 

OG 1: Categoria prevalente 

Qualificazione SOA in categoria OG 1 Classifica III per € 950.276,57, di cui € 932.500,92 per 

lavori soggetti a ribasso ed € 17.775,65 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. E’ 

ammesso il subappalto ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/2006, nel limite del 30% della 

categoria OG1. 

OS 28: categoria a qualificazione obbligatoria, scorporabile ai fini della costituzione di ATI e 

subappaltabile integralmente: 

Qualificazione SOA in categoria OS 28 classifica II per € 571.205,92. In alternativa, è 

ammesso il possesso della qualificazione SOA in categoria OG 11 class. II.  

La categoria OS28, rientrando nelle categorie a qualificazione obbligatoria di cui all’art. 12 c. 

2 lett. b) del D.L. 47/2014, conv. in L. 80/2014, essendo di importo superiore al 10% 

dell’importo totale di contratto è scorporabile e subappaltabile integralmente.  

L'impresa partecipante, pertanto, qualora non fosse in possesso in proprio della 

qualificazione SOA in cat. OS 28 class. II né OG 11 class. II, è tenuta, alternativamente: 

a) a costituire ATI con impresa qualificata. In tal caso, è ammesso il subappalto 

nella cat. OS28 nel limite del 30% della medesima categoria, ai sensi dell’art. 92 

c. 7, 109 c. 7 e art. 170 c. 1 del D.P.R. 207/2010 (subappalto facoltativo). In tal 

caso, trattandosi di cd. “subappalto facoltativo” l’omessa o incompleta 

dichiarazione di subappalto della categoria OS28 da parte della mandante 

qualificata (dichiarazione inclusa nel modello dichiarazione 8: vedi infra) viene 

considerata quale dichiarazione della volontà di non procedere a subappalto e 

non è oggetto di integrazione documentale.  

OPPURE: 
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b) a subappaltare obbligatoriamente a impresa qualificata in OS 28 nella sua 

interezza (100%) (cd. "subappalto necessario"). Qualora l'impresa offerente non 

indichi in fase di gara l'intenzione di procedere al subappalto è esclusa dalla gara. 

In tal caso, trattandosi di cd. “subappalto necessario” l’omessa o incompleta 

dichiarazione di subappalto della categoria OS28 (dichiarazione inclusa nel 

modello dichiarazione 8: vedi infra) è sanzionata con l’esclusione dalla gara, 

con applicazione del soccorso istruttorio ex art. 38 c. 2-bis del D.Lgs. 163/2006, in 

combinato disposto con l'art. 46 c. 1-ter del D.Lgs. 163/2006, e applicazione della 

sanzione pecuniaria di cui al paragrafo 7.7, in quanto dichiarazione essenziale per 

la partecipazione all'appalto (il subappalto non è autorizzabile in fase esecutiva 

se non è stato previamente dichiarato in sede di gara, ex art. 118 c. 2 lett. 1) del 

D.Lgs. 163/2006). In tal caso, l’appaltatore deve altresì essere in possesso della 

qualificazione SOA in categoria OG 1 classifica almeno III-bis, idonea a coprire 

anche l’importo di € 571.205,92 della qualificazione in categoria OS 28 non 

posseduto in proprio, che si somma all’importo di € 950.276,57 della categoria 

prevalente OG 1, per un totale di € 1.521.482,49, ai sensi dell’articolo 92, comma 

1, secondo periodo, del D.P.R. 207/2010.  

OS 33: categoria a qualificazione obbligatoria, scorporabile ai fini della costituzione di ATI e 

subappaltabile integralmente: 

Qualificazione SOA in categoria OS 33 classifica II per € 502.092,69.  

La categoria OS33, rientrando nelle categorie a qualificazione obbligatoria di cui all’art. 12 c. 

2 lett. b) del D.L. 47/2014, conv. in L. 80/2014, essendo di importo superiore al 10% 

dell’importo totale di contratto è scorporabile e subappaltabile integralmente.  

L'impresa partecipante, pertanto, qualora non fosse in possesso in proprio della 

qualificazione SOA in cat. OS 33 class. II, è tenuta, alternativamente: 

a) a costituire ATI con impresa qualificata. In tal caso, è ammesso il subappalto nella cat. 

OS33 nel limite del 30% della medesima categoria, ai sensi dell’art. 92 c. 7, 109 c. 7 e 

art. 170 c. 1 del D.P.R. 207/2010 (subappalto facoltativo). In tal caso, trattandosi di cd. 

“subappalto facoltativo” l’omessa o incompleta dichiarazione di subappalto della 

categoria OS33 da parte della mandante qualificata (dichiarazione inclusa nel modello 

dichiarazione 8: vedi infra) viene considerata quale dichiarazione della volontà di non 

procedere a subappalto e non è oggetto di integrazione documentale.  

OPPURE: 

b) a subappaltare obbligatoriamente a impresa qualificata in OS 33 nella sua interezza 

(100%) (cd. "subappalto necessario"). Qualora l'impresa offerente non indichi in fase di 

gara l'intenzione di procedere al subappalto è esclusa dalla gara. In tal caso, 

trattandosi di cd. “subappalto necessario” l’omessa o incompleta dichiarazione di 
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subappalto della categoria OS33 (dichiarazione inclusa nel modello dichiarazione 8: 

vedi infra) è sanzionata con l’esclusione dalla gara, con applicazione del soccorso 

istruttorio ex art. 38 c. 2-bis del D.Lgs. 163/2006, in combinato disposto con l'art. 46 c. 

1-ter del D.Lgs. 163/2006, e applicazione della sanzione pecuniaria di cui al paragrafo 

7.7, in quanto dichiarazione essenziale per la partecipazione all'appalto (il subappalto 

non è autorizzabile in fase esecutiva se non è stato previamente dichiarato in sede di 

gara, ex art. 118 c. 2 lett. 1) del D.Lgs. 163/2006). In tal caso, l’appaltatore deve altresì 

essere in possesso della qualificazione SOA in categoria OG 1 classifica almeno III-bis, 

idonea a coprire anche l’importo di € 502.092,69 della qualificazione in categoria OS 33  

non posseduto in proprio, che si somma all’importo di € 950.276,57 della categoria 

prevalente OG 1, per un totale di € 1.452.369,26 ai sensi dell’articolo 92, comma 1, 

secondo periodo, del D.P.R. 207/2010. 

 

ATTENZIONE: qualora l’impresa non sia in possesso di nessuna delle due categorie a qualificazione 

obbligatoria OS 33 e OS28, può partecipare in proprio, ricorrendo al cd. “subappalto necessario”, a 

condizione che sia in possesso della categoria OG 1 classifica almeno IV, idonea a coprire sia 

l’importo di € 571.205,92 della qualificazione in categoria OS 28  non posseduto in proprio, sia 

l’importo di € 502.092,69  della qualificazione in categoria OS 33  non posseduto in proprio, che si 

sommano all’importo di € 950.276,57 della categoria prevalente OG 1, per un totale di € 

2.023.575,18, ai sensi dell’articolo 92, comma 1, secondo periodo, del D.P.R. 207/2010 

 

OS 30: Categoria S.I.O.S. a qualificazione obbligatoria, scorporabile ai fini della costituzione di 

ATI e non subappaltabile integralmente, ma nella misura massima del 30%.  

qualificazione SOA in cat. OS 30, classifica II per € 409.102,83. In alternativa, è ammesso il 

possesso della qualificazione SOA in categoria OG 11 class. II. 

ATTENZIONE: Qualora la categoria OG 11 fosse utilizzata ai fini della dimostrazione del 

requisito SOA sia per la categoria OS 30 che per la categoria OS 28, l’impresa concorrente 

deve essere in possesso della categoria OG11 in class. III, idonea a coprire sia l’importo di € 

409.102,83 nella categoria OS 30 non posseduta, sia l’importo di € 571.205,92 in categoria 

OS 28 non posseduta, per un totale di € 980.308,75. 

L'impresa partecipante, pertanto, qualora non fosse in possesso in proprio della 

qualificazione SOA in cat. OS 30 class. II può, alternativamente: 

a) costituire ATI con impresa qualificata. In tal caso, è ammesso il subappalto nella 

cat. OS30 nel limite del 30% della medesima categoria, ai sensi dell’art. 92 c. 7, 

109 c. 7 e art. 170 c. 1 del D.P.R. 207/2010 (subappalto facoltativo). In tal caso, 

trattandosi di cd. “subappalto facoltativo” l’omessa o incompleta dichiarazione 

di subappalto della categoria OS30 da parte della mandante qualificata 
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(dichiarazione inclusa nel modello dichiarazione 8: vedi infra) viene considerata 

quale dichiarazione della volontà di non procedere a subappalto e non è 

oggetto di integrazione documentale. 

OPPURE: 

b) qualora l’impresa partecipante sia in possesso della qualificazione SOA in cat. OS 

30 class. I, dunque idonea a coprire almeno il 70% dell’importo della categoria 

OS30, subappaltare obbligatoriamente a impresa qualificata in OS 30 per € 

122.730,85 (cd. "subappalto necessario). In tal caso, trattandosi di cd. 

“subappalto necessario” l’omessa o incompleta dichiarazione di subappalto del 

30% della categoria OS30 (dichiarazione inclusa nel modello dichiarazione 8: 

vedi infra) è sanzionata con l’esclusione, con ricorso al soccorso istruttorio ex 

art. 38 c. 2-bis e 46 c. 3-bis del D.Lgs. 163/2006 e applicazione della sanzione 

amministrativa di cui al paragrado 7.7, in quanto dichiarazione essenziale per la 

partecipazione all'appalto (il subappalto non è autorizzabile in fase esecutiva se 

non è stato previamente dichiarato in sede di gara, ex art. 118 c. 2 lett. 1) del 

D.Lgs. 163/2006). In tal caso, l’appaltatore deve essere in possesso della 

qualificazione SOA in categoria OG 1 classifica III, idonea a coprire anche 

l’importo di € 122.730,85, pari al 30% della categoria OS 30  non posseduto in 

proprio, che si somma all’importo di € 950.276,57 della categoria prevalente OG 

1, ai sensi dell’articolo 92, comma 1, secondo periodo, del D.P.R. 207/2010, per 

un totale di € 1.073.007,42.  

ATTENZIONE: qualora l’impresa non sia in possesso del 30% della categoria S.I.O.S. OS 30 né di una 

o di entrambe le due categorie a qualificazione obbligatoria OS 33 e OS28, per le quali si ricorre al 

cd. “subappalto necesario”, può partecipare alla gara a condizione che sia in possesso della 

categoria OG 1 prevalente in classifica idonea a coprire l’importo totale delle opere in OS 30, OS 33 

o OS 28 di cui non è in possesso, ai sensi dell’articolo 92, comma 1, secondo periodo, del D.P.R. 

207/2010. 
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13.1.2. I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione 
nei limiti ed alle condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento. 

13.1.3.  ►Per  i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i 
consorzi ordinari  di tipo orizzontale, di cui all’art. 34, comma 1 lettera d), e), e-bis) ed f) 
del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di 
gara devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura 
minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle 
mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di 
quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà 
possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

13.1.4.  ►Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i 
consorzi di tipo verticale, di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), e), e-bis) e f), del Codice, i 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono 
essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scorporata 
la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria, 
nella misura indicata per l’impresa singola. 

13.1.5. I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle 
categorie scorporabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, 
costituendo un raggruppamento di tipo misto.  

13.2.  Trattandosi di appalto di progettazione ed esecuzione, è fatto obbligo ai soggetti 
partecipanti, pena l’esclusione, di essere in possesso dei requisiti di qualificazione ed 
esperienza progettuale per la progettazione, ai sensi dell'art. 53 c. 3 del D.Lgs. 163/2006, 
dell’art. 92 c. 6 e 267 del D.P.R. 207/10. In particolare, il concorrente deve: 

a) essere in possesso dell'attestazione SOA per prestazioni di progettazione e 

costruzione. In tal caso, l'impresa, ai sensi degli artt.  53 c. 3 D.Lgs. 163/2006 e 267 

c. 3 del D.P.R. 207/2010, deve essere in possesso dei requisiti di qualificazione 

progettuale di cui al successivo paragrafo 13.3 sulla base della attività di 

progettazione della propria struttura tecnica, autocertificandolo nella dichiarazione 

di cui al paragrafo paragrafo 16.14 (MODELLO 10) e presentando la 

documentazione di cui al paragrafo 16.16; 

OPPURE:  

b) (in caso di assenza di SOA per prestazioni di progettazione oppure nel caso in cui, 

pur possedendo la qualifica SOA per prestazioni di progettazione, l’impresa 

concorrente non sia in possesso dei requsiti di qualificazione progettuale tramite la 

propria struttura tecnica interna) è fatto obbligo, a pena di esclusione, di:  

b.1) partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art. 53 

c. 3 D.Lgs. 163/2006 e art. 92 c. 6 del D.P.R. 207/10,  con uno o più 

soggetti di cui all’art. 90 c. 1 lett. d) e) f) f-bis) g) e h) del D.Lgs. 163/2006, 

in possesso dei requisiti di qualificazione progettuale di cui al successivo 
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paragrafo 13.3, presentando la documentazione di cui al paragrafo 16.5 e 

16.15. 

OPPURE, in alternativa: 

b.2) indicare ai sensi dell’art. 53 c. 3 D.Lgs. 163/2006 e art. 92 c. 6 del D.P.R. 

207/10, nella documentazione amministrativa in sede di offerta, i 

progettisti, in possesso dei requisiti di qualificazione progettuale di cui al 

successivo paragrafo 13.3, presentando la documentazione di cui 

paragrafo 16.15. i progettisti indicati possono presentarsi in associazione 

temporanea fra di loro, i sensi dell’art. 90 c. 1 lett. g) del D.Lgs. 163/2006, 

adeguandosi in tal caso anche alla disciplina richiamata dal paragrafo 

16.15.3 e nel rispetto degli obblighi di cui al paragrafo 13.4.3. 

In tutti i casi sopraindicati, deve indicare la propria scelta nella documentazione di cui al 

paragrafo 16.14 (MODELLO 10). 

 

13.3. I requisiti di qualificazione progettuale sono i seguenti:  

13.3.1. Per la progettazione delle opere in cat. OG 1 e OS 33: Aver  effettuato nell’ultimo 
decennio antecedente la data di scadenza del bando almeno un servizio di progettazione 
esecutiva per un importo complessivo non inferiore a € 1.452.369,26 inerenti in 
particolare la progettazione esecutiva di opere civili di maggiore complessità, in categoria 
EDILIZIA, con destinazione funzionale “Biblioteca, Cinema, Teatro, Pinacoteca, Centro 
Culturale, Sede congressuale, Auditorium, Museo, Galleria d'arte, Discoteca, Studio 
radiofonico o televisivo o di produzione cinematografica - Opere cimiteriali di tipo 
monumentale, Monumenti commemorativi, Palasport, Stadio, Chiese”  ID. Opere:  E.13 del 
D.M. 143/13 (corrispondente alla I/d della L. 143/49 e I/b del D.M. 18/11/71).  

13.3.2. Per la progettazione delle opere in cat. OS 28: Aver effettuato nell’ultimo decennio 
antecedente la data di scadenza del bando un servizio di progettazione esecutiva per un 
importo complessivo non inferiore a € 571.205,92, inerente in particolare la 
progettazione esecutiva di impianti termici e di condizionamento in categoria IMPIANTI 
“Impianti meccanici a fluido a servizio degli edifici” - ID opere: IA.02 del D.M. 143/2013 
“Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento 
dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico” 
(corrispondente alla III/b” della L. 143/49 e alla cat. I/b del D.M. 18/11/71) 

13.3.3. Per la progettazione delle opere in cat. OS 30: Aver effettuato nell’ultimo decennio 
antecedente la data di scadenza del bando un servizio di progettazione esecutiva per un 
importo complessivo non inferiore a € 409.102,83, inerente in particolare la 
progettazione esecutiva di impianti termici e di condizionamento in categoria IMPIANTI 
“Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - Singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota” - ID opere: IA.03 del D.M. 143/13 “Impianti elettrici in genere, 
impianti di illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
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costruzioni di importanza corrente -singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota 
di tipo semplice” (corrispondente alla III/c della L. 143/49 e alla cat. I/b del D.M. 18/11/71) 

13.4. Resta stabilito che i concorrenti, pena l’esclusione, sia nel caso di cui al precedente par. 
13.2 lettera a) sia nel caso di cui al precedente par. 13.2 lettera b), devono, ai sensi 
dell’art. 90 c. 7 del D.Lgs. 163/2006, affidare la progettazione esecutiva dell’intervento ad 
una struttura operativa (gruppo di progettazione) – facente parte della struttura tecnica 
del concorrente o facente parte di strutture esterne al concorrente – costituita almeno 
dalle seguenti professionalità: 

a) un ingegnere o architetto o geometra, iscritto all’albo professionale, abilitato alla 
progettazione di opere civili;  

b)  un ingegnere, iscritto all’albo professionale, abilitato alla progettazione di opere 
impiantistiche – Impianti Termici, di condizionamento ed antincendio (ai sensi dei 
D.Lgs. 192/2005, D.Lgs. 311/2006 e s.m.i., D.P.R. 59/2009, D.P.R. 447/91 ex D.M. 
37/08 ed abilitato ed iscritto negli elenchi ministeriali ai sensi della L. 818/94, 
D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i. 

c) un ingegnere o perito elettronico/elettrotecnico, iscritto all’albo professionale, 
abilitato alla progettazione di opere impiantistiche -  Impianti interni elettrici, 
telefonici, radiotelefonici e televisivi  

13.4.1. Le professionalità sopraindicate possono anche coincidere tra di loro.  

13.4.2. In caso di due o più progettisti firmatari del progetto esecutivo, deve essere indicata 
la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche, ai sensi 
dell’art. 90 c. 7 del D.Lgs. 163/2006.  

13.4.3. I raggruppamenti temporanei di cui all’art. 90 c. 1 lett. g) del D.Lgs. 163/2006 
devono prevedere quale progettista la presenza di almeno un professionista laureato 
abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione, ai sensi dell’art. 90 c. 7 del 
D.lgs. 163/2006 e dell’art. 253 c. 5 del D.P.R. 207/2010 

13.5. In ogni caso, i progettisti devono produrre le autocertificazione di cui al successivo 
paragrafo 16. 

13.6. In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, 
raggruppato o aggregato in rete, ai sensi dell’art. 34 del Codice, può dimostrare il possesso 
dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido 
nei confronti del Comune contraente in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
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13.7. È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna 
categoria per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara. 

13.8. ► Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 
di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale 
dei requisiti. 

13.9. ► gli operatori economici stabiliti negli altri Stati di cui all’art. 47, comma 1, del Codice, 
qualora non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso 
dei requisiti previsti dal titolo III, parte II del Regolamento accertati, ai sensi dell’art. 47 del 
Codice e dell’art. 62 del Regolamento, in base alla documentazione prodotta secondo le 
norme vigenti nei rispettivi paesi. In particolare, è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

1. ► requisiti economico-finanziari: 

a) almeno una referenza bancaria; 

b) volume d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta 
ed indiretta, conseguito nel decennio antecedente alla data di 
pubblicazione del bando di gara, non inferiore al 100% degli importi delle 
qualificazioni richieste nelle varie categorie dell’appalto da affidare, così 
come definita dagli artt. 79 e 83 del Regolamento;  

c) se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle 
norme del paese di appartenenza: capitale netto, costituito dal totale 
della lettera A del passivo di cui all’art. 2424 del codice civile, riferito 
all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo; 

2. ► requisiti tecnico-organizzativi per l’esecuzione dei lavori: 

a. presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art. 87 
del Regolamento; 

b. esecuzione di lavori nel decennio antecedente alla data di pubblicazione 
del bando di gara, appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di 
importo non inferiore al 90% di quello della classifica richiesta;  

c. esecuzione di un singolo lavoro nel decennio antecedente alla data di 
pubblicazione del bando di gara, in relazione ad ogni singola categoria 
oggetto dell’appalto, di importo non inferiore al 40% della classifica 
richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola 
categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% dell’importo della 
classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa singola 
categoria, di importo complessivo non inferiore al 65% dell’importo della 
classifica richiesta; gli importi sono determinati secondo quanto previsto 
dal citato art. 83; 

d. ► costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non 
inferiore ai valori fissati dall’art. 79, comma 10, del Regolamento, relativo 
al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara; 

e. ► dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 
79, comma 8 del Regolamento, relativo al decennio antecedente alla data 
di pubblicazione del bando di gara; 
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3. ► requisiti tecnico-organizzativi per la progettazione: 

a. Possesso dei requisiti di qualificazione progettuale indicati al paragrafo 
13.3, indicando e documentando la corrispondenza delle categorie 
progettuali secondo la legislazione vigente nello stato di appartenenza. 

 

14. Modalità di presentazione delle offerte e criteri di ammissibilità delle offerte 

14.1. ► Il plico contenente l’offerta e la documentazione, a pena di esclusione, deve essere 
sigillato e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale entro le ore 12.00 del 
giorno 06/06/2016 esclusivamente all’indirizzo: S.U.A.-Provincia di Verbano Cusio Ossola, via 
dell’Industria, 25 – 28924 Verbania. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una 
chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico 
come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, per 
attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire 
l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 

14.2. È altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico nei seguenti giorni ed orari 
all’Ufficio Protocollo della Provincia di Verbano Cusio Ossola, via dell’Industria, 25 – 28924 
Verbania:  

Lun. e Giov.: dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 16.30   

Mar. – Merc. - Ven.: dalle 9.30 alle 12.30   

Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del 
plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
(denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo di posta elettronica/PEC per le 
comunicazioni) e riportare la dicitura: “NON APRIRE. OFFERTA per la partecipazione alla gara 
d'appalto per l'affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di 
completamento del palazzetto dello sport – primo lotto funzionale del Comune di Gravellona 
Toce – CUP B33F03000010004 - CIG N. 6657280140”. Nel caso di concorrenti con idoneità 
plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli 
partecipanti, già costituiti o da costituirsi.  



32 

 

14.3. ►Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate, 
recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, 
rispettivamente: 

“BUSTA A – Documentazione amministrativa” 

 “BUSTA B – Offerta tecnica” 

“BUSTA C- Offerta economica” 

14.4. Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento   
rispetto all’importo a base di gara 

14.5. E’ in ogni caso responsabilità dei fornitori concorrenti l’invio tempestivo e completo dei 
documenti e delle informazioni richieste pena l’esclusione dalla presente procedura di gara.  

15. Criterio di aggiudicazione 

15.1.  La gara viene aggiudicata mediante procedura aperta secondo la disciplina contenuta 
nell’art. 55 del D.Lgs. 163/2006. 

15.2. Ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/06, l’aggiudicazione del presente appalto avverrà a 
favore dell’impresa concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più 
vantaggiosa, in base ai criteri e ai relativi pesi individuati nell’allegato 1 al presente 
disciplinare di gara, parte integrale e sostanziale dello stesso, nel quale sono altresì indicati i 
criteri motivazionali cui si atterrà la commissione nella valutazione dei parametri tecnici 
discrezionali.  

15.3. Ai fini dell’attribuzione del punteggio alle offerte pervenute, si applicheranno le formule di 
calcolo individuate nell’allegato 2 al presente disciplinare di gara, parte integrale e 
sostanziale dello stesso. 

16. Contenuto della Busta “A - Documentazione amministrativa”   

Nella “Busta A – Documentazione amministrativa” sigillata sui lembi di chiusura, timbrata e 
recante all’esterno la seguente indicazione: “DATI IMPRESA – DATI GARA – CIG N. 6657280140- 
Busta A – documentazione amministrativa” dovrà essere presentata la seguente 
documentazione: 

16.1. ►domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante 
del concorrente, con allegata a copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante e, in tal caso, va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale 
della relativa procura (MODELLO 1).  

Si precisa che: 
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16.1.1. ►nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora 
costituiti, la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

16.1.2. ►Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. ► se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.33 la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, 
dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b. ► se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena 
di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. ► se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se 
la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal 
legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 
alla gara;  

16.2. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm. ii. (MODELLO 2) oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con 
la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta, indicandole specificatamente, di non 
trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), 
m), m-bis), m-ter) e m-quater), del Codice e precisamente: 

a) ► di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo 
e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

a) ► di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 
con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere 
stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici 
dal Tribunale di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, 
dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono 
essere, altresì, allegati i documenti di cui ai successivi punti a.1-a.4; 

(Oppure) 

a) ► di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 
186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [………… del……] 
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… : per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa 
mandataria di un raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di 
esclusione, devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti: 

a.1. ►relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto; 

a.2.  ►dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico 
che, in qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché 
di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in caso di 
fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel 
caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione 
all’appalto; 

a.3. ►dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore 
economico, in qualità di impresa ausiliaria: 

1) ►attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui 
all’art. 38 del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o 
sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso di 
tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di 
certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

2) ►si obbliga verso il concorrente e verso il Comune di Gravellona Toce a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione 
del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel 
corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in 
grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

3) ►attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art. 34 del Codice; 

a.4. ►originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione 
tutte le risorse necessarie all’esecuzione del contratto, per tutta la durata 
dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di fallimento oppure, in caso di 
avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo; 

b) ► che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione o di una delle cause ostative di cui, rispettivamente, all’art. 6 e all’art. 67 del 
D.Lgs. 6 settembre, n. 159 del 2011 (art. 38, comma 1, lett. b), del Codice) e che nei propri 
confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 
del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

c) ► che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale 
(art. 38, comma 1, lett. c), del Codice); 

(Oppure, se presenti condanne) 
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c) ► tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le 
quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati 
depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 

d) ► di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 
1990, n. 55 e ss. mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima 
violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. 
d), del Codice); 

e) ► di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, comma 1, lett. e), del 
Codice); 

f) ► di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni 
affidate da questa stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio 
della sua attività professionale (art. 38, comma 1, lett. f), del Codice); 

g) ► di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 
1, lett. g), del Codice); 

h) ► che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, 
non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, comma 1, lett. h), del Codice); 

i)   ► di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del 
Codice); 

j) ► di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l), del Codice); 

k) ► che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2, lett. c), del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 38, comma 1, lett. m), del Codice), e di cui 
all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi 
ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto delle 
pubbliche amministrazioni, nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto); 

l) ► che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, 
non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA (art. 38, comma 1, lett. m-bis), 
del Codice); 
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m) ► di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del 
Codice;  

n) ► ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 dell’art. 38 del 
Codice: 

i)  di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 
con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(Oppure) 

ii) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni 
di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato 
autonomamente l’offerta;  

(Oppure) 

iii) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 
operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta. 

o) Di impegnarsi altresì, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi 
titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

p) Di impegnarsi infine, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi 
titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con D.P.R. 16 
aprile 2013 , n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, 
comma 3 dello stesso D.P.R. 

 

16.3. Si precisa che:  

► a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 16.2, nel caso di 
raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, 
devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in 
forma congiunta;  

► a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 16.2, nel caso di consorzi 
cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

► A pena di esclusione,  le attestazioni di cui al paragrafo 16.2 devono essere rese anche da 
parte di società di professionisti, società di ingegneria e studi associati eventualmente 
indicati/associati al concorrente, secondo quanto indicato al paragrafo 16.15, al quale si 
rinvia integralmente. 

► a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), 
devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, 
lettera b), del Codice (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società 
in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci 
accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di 
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rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza 
in caso di società con meno di quattro soci), nonchè dal progettista persona fisica indicato 
come progettista firmatario, sia esso dipendente del concorrente o soggetto esterno al 
concorrente, secondo quanto indicato al paragrafo 16.15 e 16.16, ai quali si rinvia 
integralmente. Le attestazioni di cui al presente capoverso devono essere rese anche in 
relazione alle società di professionisti, società di ingegneria e studi associati eventualmente 
indicati/associati al concorrente, secondo quanto indicato al paragrafo 16.15, al quale si 
rinvia integralmente. Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle 
società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in 
possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono 
essere rese da entrambi i soci. (MODELLO 3); 

► a pena di esclusione, l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), deve 
essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, 
lettera c) del Codice, cessati nella carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del 
bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome 
collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci 
accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci); nel caso di società, diverse dalle 
società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano 
presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione 
azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. In caso di incorporazione, 
fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese anche 
dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, 
fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta 
attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con indicazione nominativa 
dei soggetti per i quali l’attestazione è rilasciata (MODELLO 4). Le attestazioni di cui al 
presente capoverso devono essere rese anche in relazione alle società di professionisti, 
società di ingegneria e studi associati eventualmente indicati/associati al concorrente, 
secondo quanto indicato al paragrafo 16.15, al quale si rinvia integralmente. 

 

Le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), a pena di esclusione, 
devono essere rese anche dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori 
speciali delle società muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi, ricavabili dalla procura. 

16.4. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt.  46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm. ii. (MODELLO 5) oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con 
la quale il concorrente, a pena di esclusione: 

a. ►indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli 
estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, 
che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero 
ad altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, 
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precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma 
giuridica; 

b. ► indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, C.F. E qualifica) del 
titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, 
ovvero di tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, nonché 
di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli 
institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi; 

c. ►attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi 
sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 38, comma 1, lett. c), 
del Codice, ovvero indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie 
suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 

d. le società incorporate, fuse o che hanno ceduto l’azienda o ramo dell’azienda nell’anno 
precedente la data di pubblicazione del bando di gara OPPURE che non ci sono state 
società incorporate, fuse o che hanno ceduto l’azienda o ramo dell’azienda nell’anno 
precedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

e. dichiara di autorizzare la stazione appaltante a rilasciare copia dell'offerta tecnica e delle 
giustificazioni dei prezzi (che saranno presentate in sede di eventuale verifica delle offerte 
anomale), qualora un altro partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 agosto 
1990, n. 241– la facoltà di “accesso agli atti”; 

(Oppure)  

f. dichiara di non autorizzare l’accesso agli atti all'offerta tecnica e alle giustificazioni dei 
prezzi (che saranno presentate in caso di eventuale verifica delle offerte anomale), in 
quanto coperte da segreto tecnico/commerciale, documentando le motivazioni del 
segreto tecnico/commerciale da tutelare, ben consapevole che la stazione appaltante 
procederà alla valutazione della documentazione presentata e alla valutazione della 
compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati.  
Nel caso di assenza di giustificativi allegati, la stazione appaltante è autorizzata a 
consentire l'accesso integrale agli atti.  

g. di accettare che tutte le comunicazioni formali relative alla presente procedura, comprese 
le comunicazioni ai sensi dell’art. 79, comma 5 del Codice, vengano effettuate tramite 
posta certificata, indicando la PEC cui indirizzare le comunicazioni;   

h. indica le posizioni INPS, INAIL, Cassa Edile e l’agenzia delle entrate competente per 
territorio (MODELLO 5/all. A)  

i. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa  

l.   dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato 
dal Comune di Gravellona Toce, disponibile sul sito dell'ente e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il 
suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.  
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m. (in caso di società di ingegneria): di possedere i requisiti di cui all’ articolo 254 del D.P.R. 
207/10 OPPURE (in caso di società di professionisti): di possedere i requisiti di cui all’ 
articolo 255 del D.P.R. 207/10 

 

n. di non possedere il sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO 9001:2008 nè ISO 9001:2015 nel settore IAF28, ai sensi dell’art. 41 del CSA 

OPPURE 

- di possedere la certificazione del sistema di qualità, rilasciata, da organismi accreditati 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, conforme alle 
norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008 oppure ISO 9001:2015 nel 
settore IAF28, ai sensi dell’art. 41 del CSA, dichiarando altresì di volersi avvalere della 
facoltà prevista dall’art. 40 c. 7 del Codice, di riduzione della cauzione del 50% 
(cinquanta per cento) allegando copia conforme della certificazione di qualità 
posseduta. Il possesso del certificato di qualità può essere dimostrato anche allegando 
copia dell’attestazione SOA in categoria OG1, se questa riporta la pertinente 
annotazione circa il possesso della certificaione di qualità ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 40, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 63 del 
Regolamento generale (tale dichiarazione è obbligatoria, nel caso in cui la cauzione 
provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 dell’art. 40 del 
Codice). 

 

- di essere in possesso (se del caso) di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 25 
novembre 2009, allegando copia conforme della registrazione EMAS posseduta, 
dichiarando altresì di volersi avvalere della facoltà prevista dall’art. 40 c. 7 del Codice, 
di riduzione della cauzione del 30% (trenta per cento), (tale dichiarazione è 
obbligatoria, nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, 
ai sensi del comma 7 dell’art. 75 del Codice, come modificato dalla L. 221/15). 

 

- di essere possesso (se del caso) di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14001:2004 oppure ISO 14001:2015  nel settore IAF28, allegando copia 
conforme della certificazione ambientale posseduta e dichiarando altresì di volersi 
avvalere della facoltà prevista dall’art. 40 c. 7 del Codice, di riduzione della cauzione 
del 20% (venti per cento) (tale dichiarazione è obbligatoria, nel caso in cui la 
cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 dell’art. 
75 del Codice, come modificato dalla L. 221/15) 

 

- di aver sviluppato (se del caso) un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 
sensi della norma UNI ISO/TS 14067, allegando copia conforme della certificazione 
posseduta e dichiarando altresì di volersi avvalere della facoltà prevista dall’art. 40 c. 7 
del Codice, di riduzione della cauzione del 15% (quindici per cento). (tale dichiarazione 
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è obbligatoria, nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura 
ridotta, ai sensi del comma 7 dell’art. 75 del Codice, come modificato dalla L. 221/15) 

o. ► dichiara di prendere atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel computo 
metrico estimativo non hanno valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso 
lo stesso, convenuto a corpo e, pertanto, fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 53, comma 
4, del Codice.  

p. di non subappaltare, in fase esecutiva, ad altra impresa partecipante alla gara 

 

16.5. ► nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, costituiti o da costituirsi, da 
aggregazioni di imprese di rete o consorzi, costituiti o da costituirsi, oltre a quanto indicato 
nei paragrafi da 16.19 a 16.31, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le 
dichiarazioni/ i documenti sotto indicati, secondo le modalità previste nei relativi paragrafi: 

-  le dichiarazioni o le attestazioni di cui ai paragrafi 16.1 (MODELLO 1), 16.2 (MODELLO 
2), 16.3 (MODELLO 3 e MODELLO 4) e 16.4 (MODELLO 5), 16.9 (MODELLO 7), 16.10 
(MODELLO 8) e 16.13 (MODELLO 9), in funzione dei requisiti posseduti, riferite a 
ciascun operatore economico che compone il concorrente. 

- (Se del caso) le dichiarazioni o le attestazioni di cui ai paragrafi 16.6 (operatori esteri), 
16.15 e 16.16 (a seconda dei casi ivi previsti) riferite a ciascun operatore economico 
che compone il concorrente. 

- Il mandatario/il consorzio/l’organo comune con potere di rappresentanza o il 
mandatario in caso di rete d’impresa deve presentare la dichiarazione di cui al 
paragrafo 16.14 (MODELLO 10) 

- La cauzione provvisoria, di cui al paragrafo 16.11, è unica e si rinvia a quanto previsto 
al paragrafo 11) 

- La documentazione di cui ai paragrafi 16.8 (PASSOE), 16.12 (RICEVUTA ANAC), 16.17 
(ATTESTAZIONE RUP SOPRALLUOGO) è unica. 

16.6. ►per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di 
qualificazione, deve essere prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 oppure documentazione idonea 
equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il 
concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, attesta di possedere 
i requisiti d’ordine speciale come specificati al paragrafo 13 del presente disciplinare. 

16.7. ► in caso dell’avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare alla 
domanda: 

a. ► dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di 
partecipazione di carattere speciale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica 
l’impresa ausiliaria (MODELLO 6 – Concorrente ausiliato); 
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b. ► dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, 
relativa al possesso dell'attestazione di qualificazione ovvero copia conforme 
dell'attestazione di qualificazione posseduta dall'impresa ausiliaria (MODELLO 6 – 
Ausiliaria); 

c. ► dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 
(MODELLO 6 – Ausiliaria) con la quale: 

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 
del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui 
all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso dei requisiti tecnici e delle 
risorse oggetto di avvalimento; 

2) si obbliga, verso il concorrente e verso il comune di Gravellona Toce, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente, indicandole; 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art. 34 del Codice; 

d. ► originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per 
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente 
descritte, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al 
medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi 
dell’art. 49, comma 5, del Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi 
in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente. 

16.8. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP 
rilasciato dall’ANAC mediante registrazione e profilazione sul sito http://www.AVCpass.it 
nella sezione Servizi ad accesso riservato /AVCPASS operatore economico, anche in 
formazione plurisoggettiva.  Ai sensi della del. 157 del 17/0/2016 deve essere presentato un 
distinto PASSOE per l’impresa ausiliaria. Similmente, dovrà essere presentato un distinto 
PASSOE per eventuali progettisti esterni indicati.  

16.9. ► dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm. ii. (MODELLO 7) oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con 
la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta ai sensi dell’art. 106, comma 2, del 
Regolamento:  

1) ►di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli 
elaborati progettuali, compreso il computo metrico-estimativo;  

2) ►di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori;  

3) ►di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso;  

4) ►di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di 
tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

http://www.avcpass.it/
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5) ►di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i 
prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

6) ►di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e 
alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

16.10. ► dichiarazione con cui il concorrente, a pena di esclusione, (MODELLO 8) indica le 
lavorazioni appartenenti alle categorie a qualificazione obbligatoria (OS28 fino al 100%, 
OS33 fino al 100 % e OS 30 fino al 30%) per le quali, non essendo in possesso della 
corrispondente qualificazione, intende ricorrere al subappalto (subappalto obbligatorio). 
Nel medesimo modello 8 l'impresa indica le lavorazioni appartenenti alla categoria 
prevalente (OG1) o scorporabili (OS28, OS33 e OS30), per le quali, pur essendo in possesso 
della relativa qualificazione, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo, ai 
sensi dell'art. 118 del Codice (subappalto facoltativo).  

16.11. ► a pena di esclusione, allega documento attestante la cauzione provvisoria di cui 
il paragrafo 11, con allegata la dichiarazione, di cui all’art. 75, comma 8, del Codice, 
concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva. Si rinvia integralmente al paragrafo 
11 per le modalità di presentazione della cauzione. 

16.12. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’Autorità di € 140,00 
(centoquaranta/00 euro) di cui al paragrafo 12 del presente disciplinare di gara. ► La 
mancata comprova di detto pagamento entro il termine di presentazione dell’offerta è causa 
tassativa di esclusione. 

16.13. ► Dichiarazione, a pena di esclusione,  con cui il concorrente dichiara di essere in 
possesso dei requisiti di qualificazione per l’esecuzione dei lavori, come descritti nel 
precedente paragrafo 13.1, e attesta, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 
445,  di essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da società organismo 
di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la 
qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 40, comma 3, lett. a),  
(MODELLO 9) 

16.14. Autocertificazione, pena l’esclusione, circa il possesso dei requisiti di capacità 
progettuale indicati nel precedente paragrafo 13.2, necessari per la partecipazione alla gara 
in oggetto (MODELLO 10), nella quale il concorrente, a secondo dei casi:  

 

a) dichiara di essere in possesso dell'attestazione SOA per prestazioni di 

progettazione e costruzione, autocertificando il possesso dei requisiti di 

qualificazione progettuale di cui al paragrafo 13.3 sulla base della attività di 

progettazione della propria struttura tecnica. Il concorrente può produrre in allegato 

la certificazione, in originale o copia autenticata, rilasciata da pubblica 

amministrazione committente o da un committente privato, attestante il buon esito 

dei servizi di progettazione dichiarati. In tal caso, l’offerente è esonerato dalla 

presentazione della citata documentazione in fase di sorteggio ex art. 48 c. 1 del 
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D.Lgs. 163/2006. Nel caso della presente lettera a), deve essere prodotta altresì la 

documentazione di cui al paragrafo 16.16. 

  OPPURE:  

b) dichiara di partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art. 

53 c. 3 D.Lgs. 163/2006,  con uno o più soggetti di cui all’art. 90 c. 1 lett. d) e) f) f-bis) 

g) e h) del D.Lgs. 163/2006, già indicati nella dichiarazione MODELLO 1, in possesso 

dei requisiti di qualificazione progettuale di cui al paragrafo 13.3, come da 

autocertificazione degli stessi (MODELLO 11: vedi infra). Nel caso della presente 

lettera b), deve essere prodotta altresì la documentazione di cui al paragrafo 16.15. 

OPPURE: 

                      c) indica, ai sensi dell’art. 53 c. 3 D.Lgs. 163/2006 i progettisti, in possesso dei 

requisiti di qualificazione progettuale di cui al paragrafo 13.3, come da 

autocertificazione degli stessi (MODELLO 11: vedi infra). Nel caso della presente 

lettera c), deve essere prodotta altresì la documentazione di cui al paragrafo 16.15. I 

progettisti indicati possono presentarsi in associazione temporanea fra di loro, i 

sensi dell’art. 90 c. 1 lett. g) del D.Lgs. 163/2006, producendo la documentazione di 

cui al paragrafo 16.15.3 e nel rispetto degli obblighi di cui al paragrafo 13.4.3. 

Nella medesima dichiarazione (modello 10), in tutti i tre casi sopraindicati (a, b o c) l’impresa 
partecipante deve indicare nominativamente, pena l’esclusione, ai sensi dell’art. 90 c. 7 del 
D.Lgs. 163/2006, i progettisti firmatari del progetto, iscritti negli appositi albi previsti dai 
vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e costituenti la struttura 
operativa (o gruppo di progettazione) – siano essi appartenenti alla struttura tecnica del 
concorrente o siano essi esterni al concorrente – costituita almeno dalle seguenti 
professionalità: 

a) un ingegnere o architetto o geometra, iscritto all’albo professionale, abilitato alla 
progettazione di opere civili;  

b) un ingegnere, iscritto all’albo professionale, abilitato alla progettazione di opere 
impiantistiche – Impianti Termici, di condizionamento ed antincendio (ai sensi dei 
D.Lgs. 192/2005, D.Lgs. 311/2006 e s.m.i., D.P.R. 59/2009, D.P.R. 447/91 ex D.M. 
37/08 ed abilitato ed iscritto negli elenchi ministeriali ai sensi della L. 818/94, 
D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i. 

c) un ingegnere o perito elettronico/elettrotecnico, iscritto all’albo professionale, 
abilitato alla progettazione di opere impiantistiche -  Impianti interni elettrici, 
telefonici, radiotelefonici e televisi 

I progettisti di cui sopra possono anche coincidere tra loro. Nel caso di due o più progettisti 
diversi, il legale rappresentante deve indicare altresì il nomiantivo della persona fisica 
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incaricata dell’integrazione tra le varie prestaizoni specialistiche, ai sensi dell’art. 90 c. 7 del 
codice. 

16.15.  (Nel caso in cui il concorrente abbia indicato nel MODELLO 10 all’interno della 
struttura operativa di progettazione progettisti esterni al concorrente stesso, INDICATI o 
ASSOCIATI): dovrà essere allegata altresì, pena l’esclusione, la seguente documentazione: 

16.15.1. In caso di professionista/i individuale/i: ciascun progettista, professionista 
individuale, personalmente e nominativamente indicato/associato all’impresa concorrente 
nel MODELLO 10, dovrà presentare, pena l’esclusione: 

16.15.1.1.  la dichiarazione di cui al paragrafo 16.3 (MODELLO 3) e documento 
di cui al paragrafo 16.8 (PASSOE) 

16.15.1.2. propria autocertificazione (MODELLO 11), ai sensi dell'art. 47 del 
D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445, corredata da copia di valido 
documento di identità del sottoscrittore, con la quale lo stesso attesta: 

 - di essere pienamente cosciente di essere stato nominativamente 
indicato in sede di offerta dall’impresa concorrente sopraindicata, 
indicando le categorie dei lavori da progettare (OG 1/OS33, OS 28, OS 
30) e pertanto di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione 
definitiva, è personalmente responsabile della progettazione esecutiva 
delle medesime opere, ai sensi dell’art. 90 c. 7 del D.Lgs. 163/2006 

- di aver visionato e avere integrale e piena conoscenza del progetto 
definitivo posto a base di gara 

- di possedere i requisiti di qualificazione progettuale di cui al paragrafo 
13.3. Il progettista può produrre in allegato la certificazione, in originale 
o copia autenticata, rilasciata da pubblica amministrazione committente 
o da un committente privato, attestante il buon esito dei servizi di 
progettazione dichiarati. In tal caso, l’offerente è esonerato dalla 
presentazione della citata documentazione in fase di sorteggio ex art. 48 
c. 1 del D.Lgs. 163/2006 

- di essere in possesso dei requisiti ex art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e di 
non incorrere in cause di divieto a contrarre con la P.A. 

- il proprio titolo di studio e abilitazione professionale, con iscrizione 
all’albo professionale di riferimento 

- di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 90 c. 8 del D.Lgs. 
163/2006 e di cui all’art 253 del D.P.R. 207/10 

16.15.2. In caso di società di ingegneria, società di professionisti, studi associati: 
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16.15.2.1.  La società di ingegneria/di professionisti/studio associato dovrà 
produrre, pena l’esclusione, le dichiarazioni e le attestazioni di cui al 
paragrafo 16.2 (MODELLO 2), 16.3 (MODELLO 3 e 4) e 16.4 (MODELLO 5: 
dichiarazioni dalla a) alla m) e 5/A), 16.8 (PASSOE) con le modalità ivi 
indicate 

16.15.2.2.  ciascun progettista, appartenente società di ingegneria/di 
professionisti/studio associato, personalmente e nominativamente 
indicato dal concorrente nel MODELLO 10, dovrà presentare, pena 
l’esclusione, le dichiarazioni/documenti di cui al paragrafo 16.3 
(MODELLO 3), e 16.15.1.2 (MODELLO 11), ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 
del 28 dicembre 2000, n. 445. 

16.15.3. In caso di associazione temporanee costituite o da costituirsi fra i soggetti di cui ai 
punti 16.15.1 e/o 16.15.2:  

16.15.3.1.  Ciascun operatore economico associato/associando deve presentare, 
pena l’esclusione, le dichiarazioni e le attestazioni di cui al paragrafo 
16.1 (MODELLO 1) 16.2 (MODELLO 2), 16.3 (MODELLO 3 e 4) e 16.4 
(MODELLO 5: dichiarazioni dalla a) alla m) e 5/A), 16.8 (PASSOE unico), 
con le modalità ivi indicate, adeguandosi agli obblighi previsti nel 
paragrafo 13.4.3, associandosi al cd. “progettista giovane” ai sensi 
dell’art. 90 c. 7 del codice e art. 253 c. 5 del D.P.R. 207/2010. Deve essere 
altresì prodotta l’autocertificazione di cui al paragrafo 16.21  (in caso di 
associazioni già costituite) oppure al paragrafo 16.24 (MODELLO 14), in 
caso di associazioni da costituirsi. 

16.15.3.2.   ciascun progettista, appartenente società di ingegneria/di 
professionisti/studio associato, personalmente e nominativamente 
indicato dal concorrente nel MODELLO 10, dovrà presentare, pena 
l’esclusione, le dichiarazioni/documenti di cui al paragrafo 16.3 
(MODELLO 3) e 16.15.1.2 (MODELLO 11), con le modalità ivi indicate.  

 

16.16.  (Nel caso in cui il concorrente abbia indicato nel MODELLO 10 all’interno della 
propria struttura tecnica progettisti dipendenti del concorrente stesso): ciascun progettista 
dipendente dall’impresa, nominativamente indicato dalla stessa nel MODELLO 10, deve 
presentare: 

16.16.1. la dichiarazione di cui al paragrafo 16.3 (MODELLO 3) con le modalità ivi indicate. 

16.16.2. Autocertificazione (MODELLO 12), ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 
2000, n. 445, corredata da copia di valido documento di identità del sottoscrittore, pena 
l’esclusione, con la quale lo stesso attesta: 

- di essere pienamente cosciente di essere stato nominativamente indicato in sede di 

offerta dall’impresa concorrente sopraindicata, indicando le categorie dei lavori da 
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progettare (OG 1/OS 33, OS 28 OS 30) e pertanto di essere a conoscenza che, in caso di 

aggiudicazione definitiva, il progettista è personalmente responsabile della 

progettazione esecutiva delle medesime opere, ai sensi dell’art. 90 c. 7 del D.Lgs. 

163/2006 

- di aver visionato e avere integrale e piena conoscenza del progetto definitivo posto a 
base di gara 

- il proprio titolo di studio e abilitazione professionale, con iscrizione all’albo 

progfessionale di riferimeno 

- di essere in possesso dei requisiti ex art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e di non incorrere in 

cause di divieto a contrarre con la P.A. 

- di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 90 c. 8 del D.Lgs. 163/2006 e 

di cui all’art 253 del D.P.R. 207/10 

16.17. Dichiarazione di avvenuto sopralluogo nei luoghi oggetto dell'appalto, rilasciata dal 
RUP del Comune di Gravellona Toce. Per l'effettuazione del sopralluogo si rinvia a quanto 
sopra discplinato dall'art. 5.2 all'art. 5.7.  

 

INDICAZIONE PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

16.18. I consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane devono presentare 
la seguente documentazione: 

16.19. ►a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, 
con indicazione delle imprese consorziate; 

16.20. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla 
gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo 
stesso partecipa in nome e per conto proprio (MODELLO n. 13). 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

16.21. ► a pena di esclusione, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, 
conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione 
del soggetto designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al raggruppamento e 
delle quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti. 

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 

16.22. ► a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia 
autentica, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo. 
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16.23. ►dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al 
consorzio e le quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti consorziati. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 

16.24. ► a pena di esclusione, dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante 
(MODELLO 14): 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 
ai raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 

c. la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che 
verranno assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

16.25. ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di 
seguito, CAD) con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

16.26. ► a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste 
ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma  

16.27. ► a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le quote di partecipazione 
all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno 
assunte dalle singole imprese della rete  

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

16.28. ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle 
parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi 
sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

16.29. ► a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le quote di partecipazione 
all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e  le quote di esecuzione che verranno 
assunte dalle singole imprese della rete  
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Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

16.30. ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 
delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e  delle 
quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete.  

(O, in alternativa) 

16.31. ► a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

3. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote 
di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.   

17. Contenuto della BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

17.1. All’interno del plico di gara il concorrente dovrà inserire una seconda busta, chiusa, 
debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, recante all’esterno “dati impresa 
– nome gara - BUSTA B - OFFERTA TECNICA  - CIG N. 6657280140”.  

17.2. All’interno della “BUSTA B - OFFERTA TECNICA” ciascun offerente dovrà inserire le seguenti 
otto buste separate, una in corrispondenza di ciascun criterio tecnico: 

 

busta B1 (CRITERIO  T1) 

busta B2 (CRITERIO T2) 

busta B3 (CRITERIO T3) 

busta B4 (CRITERIO T4) 

busta B5 (CRITERIO T5) 

busta B6 (CRITERIO T6) 
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17.3. In ciascuna delle otto buste tecniche separate deve essere inserita la seguente 
documentazione tecnica relativa a ciascun criterio tecnico: 

 

 

busta 
criterio modalità di presentazione dell'offerta tecnica 

 

 

 

 

BUSTA B1 

MIGLIORIA 01 - 

FINITURE 

ESTERNE: 

L'offerente dovrà indicare in offerta tecnica se offre o non offre o offre 

con implementazioni la miglioria tecnica indicata  nell’elaborato C-R05 

(e C-03, C-11), inserendo nella Busta B1: 

- apposita dichiarazione sul modello dell'ente (MODELLO 

OFFERTA TECNICA MIGLIORIA 1), completa in ogni sua 

parte  

- eventuale documentazione tecnica integrativa,  descrittiva 

delle implementazioni offerte. La mancata allegazione di 

documentazione integrativa descrittiva delle 

implementazioni offerte o l'allegazione di documentazione 

integrativa non firmata comporta l'attribuzione di punteggio 

cd “aggiuntivo” 0. 

 

 

BUSTA B2 

MIGLIORIA 02 - 

COMPLETAMENTO 

ULTERIORI 2 

SPOGLIATOI 

L'offerente dovrà indicare in offerta tecnica se offre, non offre o offre con 

implementazioni la miglioria tecnica indicata nell’elaborato C-R06 (e C-

11), inserendo nella Busta B2: 

- apposita dichiarazione su modello dell'ente (MODELLO 

OFFERTA TECNICA MIGLIORIA 2), completo in ogni sua 

parte  

- eventuale documentazione tecnica integrativa,  descrittiva 

delle implementazioni offerte. La mancata allegazione di 

documentazione integrativa descrittiva delle 

implementaizoni offerte o l'allegazione di documentazione 

integrativa non firmata comporta l'attribuzione di punteggio 

cd “aggiuntivo” 0.  

BUSTA B3 

MIGLIORIA 03 -

FINITURA 

BALLATOIO 1° 

PIANO 

L’offerente dovrà indicare in offerta tecnica se offre, non offre o offre 

con implementazioni la miglioria tecnica indicata nell’elaborato C-R07 (e 

C21,C27 e C29), inserendo nella Busta B3: 

- apposita dichiarazione su modello dell’ente (MODELLO 

OFFERTA TECNICA MIGLIORIA 3), completa in ogni sua 

parte  

- eventuale documentazione tecnica integrativa, descrittiva 

delle implementazioni offerte. La mancata allegazione di 

documentazione integrativa descrittiva delle 

implementazioni offerte o l'allegazione di documentazione 

integrativa non firmata comporta l'attribuzione di punteggio 

cd. “aggiuntivo” 0. 
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BUSTA B4 

MIGLIORIA 04 - 

LAVAGGIO E 

PROTEZIONE MURI 

ESTERNI 

L’offerente dovrà indicare in offerta tecnica se offre, non offre o offre 

con implementazioni la miglioria tecnica indicata nell’elaborato “C-R08 

(e C-30), inserendo nella Busta B4: 

- apposita dichiarazione su modello dell’ente (MODELLO 

OFFERTA TECNICA MIGLIORIA 4), completa in ogni sua 

parte  

- eventuale documentazione tecnica integrativa, descrittiva 

delle implementazioni offerte. La mancata allegazione di 

documentazione integrativa descrittiva delle 

implementazioni offerte o l'allegazione di documentazione 

integrativa non firmata comporta l'attribuzione di punteggio 

cd “aggiuntivo” 0. 

BUSTA B5 

MIGLIORIA 05 –  

fornitura e posa 

ulteriore macchina 

Roof -Top 

L'offerente dovrà indicare in offerta tecnica se offre, non offre o offre con 

implementazioni la miglioria tecnica indicata nell’elaboratoM-09, 

inserendo nella Busta B5:  

- apposita dichiarazione su modello dell'ente (MODELLO 

OFFERTA TECNICA MIGLIORIA 5), completa in ogni sua 

parte  

- eventuale documentazione tecnica integrativa, descrittiva 

delle implementazioni offerte. La mancata allegazione di 

documentazione integrativa descrittiva delle 

implementaizoni offerte o l'allegazione di documentazione 

integrativa non firmata comporta l'attribuzione di punteggio 

cd. “aggiuntivo” 0. 

BUSTA B6  

MIGLIORIA 06 - 

SOSTITUZIONE 

LAMPADE 

TRADIZIONALI 

CON LED 

L'offerente dovrà indicare in offerta tecnica se offre, non offre o offre con 

implementazioni la miglioria tecnica indicata nell’elaborato E-09, 

inserendo nella Busta B5:  

- apposita dichiarazione su modello dell'ente (MODELLO 

OFFERTA TECNICA MIGLIORIA 6), completa in ogni sua 

parte  

- eventuale documentazione tecnica integrativa, descrittiva 

delle implementazioni offerte. La mancata allegazione di 

documentazione integrativa descrittiva delle 

implementaizoni offerte o l'allegazione di documentazione 

integrativa non firmata comporta l'attribuzione di punteggio 

cd. “aggiuntivo” 0. 

  

17.4.  L’offerta tecnica e tutti gli elaborati/dichiarazioni/allegati tecnici sopra richiamati devono 
essere firmati dal legale rappresentante dell’impresa offerente o da suo procuratore, generale 
o speciale. In tal caso, qualora non già presentata in busta amministrativa, deve essere allegata 
la relativa procura. La mancata apposizione di firma su uno o più elaborati di offerta tecnica 
rende il documento non sottoscritto come non presentato e pertanto non valutabile dalla 
commissione giudicatrice. 
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17.5. Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito o consorzio stabile di concorrenti gli 
elaborati/dichiarazioni/allegati sopra richiamati devono essere sottoscritti dal legale 
rappresentante dell’impresa mandataria o del consorzio (o da procuratore generale o speciale, 
In tal caso, qualora non già presentata in busta amministrativa, deve essere allegata la relativa 
procura). La mancata apposizione di firma su uno o più elaborati di offerta tecnica rende il 
documento non sottoscritto come non presentato e pertanto non valutabile dalla 
commissione giudicatrice. 

17.6. Nel caso di raggruppamento temporaneo da costituirsi o consorzio ordinario di concorrenti 
gli elaborati/dichiarazioni/allegati sopra richiamati devono essere sottoscritti dal legale 
rappresentante di tutte le imprese raggruppande o consorziate (o da procuratore generale o 
speciale, In tal caso, qualora non già presentata in busta amministrativa, deve essere allegata 
la relativa procura). La mancata apposizione di anche una sola firma su uno o più elaborati di 
offerta tecnica rende il documento non sottoscritto come non presentato e pertanto non 
valutabile dalla commissione giudicatrice. 

17.7. Saranno ritenute nulle le offerte tecniche relative ai singoli criteri condizionate, contenenti 
riserve o espresse in modo indeterminato, così che non sia possibile desumere con certezza 
la volontà dell’offerente. A offerte tecniche nulle verrà attribuito, in relazione al relativo 
criterio, punteggio 0 (zero).  

17.8. Si precisa che a pena di esclusione dalla procedura di gara NON deve essere inserito alcun 
elemento di offerta economica all’interno della busta tecnica.  

 

18. Contenuto della Busta “C - Offerta economica”  

18.1. ► All’interno del plico di gara il concorrente dovrà inserire una terza busta, chiusa, sigillata 
e controfirmata sui lembi di chiusura, recante all’esterno “dati impresa – nome gara - BUSTA 
C – OFFERTA ECONOMICA CIG N. 6657280140”. 

 

18.2. Nella “Busta C – Offerta economica”, deve essere contenuta a pena di esclusione la 
seguente documentazione: 

 

- la propria offerta economica, su modello dell’ente (MODELLO OFFERTA ECONOMICA), 
redatta in lingua italiana, in competente bollo da 16,00 €, sottoscritta e timbrata in ogni 
sua pagina dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. Qualora il 
concorrente sia costituito da associazione temporanea o consorzio o GEIE non ancora 
costituiti l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
concorrente. Nell'offerta economica l'offerente dovrà indicare in cifre e in lettere, 
distintamente: 

-  il ribasso percentuale offerto (in cifre e in lettere) da applicare sull'importo 
di € 2.387.172,90, quale importo dei lavori a base di gara soggetto a ribasso 
(criterio E.1) 
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- il ribasso percentuale offerto (in cifre e in lettere) da applicare sull'importo 
di € 54.536,26, quali oneri di progettazione esecutiva a base di gara, 
interamente soggetti a ribasso (criterio E.2) 

-  i propri costi per la sicurezza aziendali, da dichiarare PENA L'ESCLUSIONE 
AUTOMATICA, ai sensi dell'art. 87 c. 4 del D.Lgs. 163/2006, corredati dalla 
dichiarazione che gli stessi sono congrui rispetto all’entità e alle 
caratteristiche dell’appalto in oggetto e alla dichiarazione di essere a 
conoscenza che tale importo è già incluso nel prezzo offerto e non 
corrisponde a nessun corrispettivo aggiuntivo in caso di aggiudicazione. 
Trattandosi di elemento essenziale dell’offerta, l’omessa indicazione dei 
costi per la sicurezza aziendali non è in alcun modo sanabile con soccorso 
istruttorio e comporta l’immediata, automatica esclusione dalla 
procedura. 

- la stima economica di ciascuna miglioria offerta (da T1 a T6), distinta per ogni singolo 
intervento di miglioria offerto. Tali stime offerte in fase di gara, in caso di 
aggiudicazione, saranno sviluppate in computi metrici estimativi a carico e a spese del 
soggetto aggiudicatario, negli stessi tempi di redazione del progetto esecutivo, come 
previsti dal CSA, a costo zero per il Comune di Gravellona. Le stime offerte e i CME 
hanno valore esclusivamente per i seguenti fini: 

- ai fini dell’eventuale verifica della congruità dell’offerta, nel caso in cui 
l’offerta risultasse anomala 
- ai fini della verifica della percentuale di ribasso applicata ad eventuali 
subappaltatori, ai sensi dell’art. 118 c. 4 del D.Lgs. 163/2006, nonché ai fini 
della quota parte di corrispettivo non liquidabile all’impresa in caso di 
mancato pagamento ai subappaltatori stessi ai sensi dell’art. 118 c. 3 del 
D.Lgs.  163/2006. A tale unico scopo la stima economica delle migliorie 
offerte e il CME relativo saranno allegati di contratto. 
- ai fini dell’applicazione della penale pari all’1‰ (diconsi uno per mille) 
sull’importo ivi previsto, nel caso di mancata esecuzione della miglioria 
offerta o di parte della miglioria, in fase di esecuzione del contratto, entro il 
termine previsto per l’ultimazione dei lavori  

Le stime offerte non fanno maturare alcun diritto in merito alla corresponsione degli 

importi ivi previsti, L’importo totale del corrispettivo di appalto è quello risultante 

ESCLUSIVAMENTE dall’offerta economica presentata.  

 

18.3. L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente o da suo procuratore; nel caso di concorrenti con identità 
plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, con le modalità 
indicate per la sottoscrizione della domanda al paragrafo 16.1. 

  

18.4. In caso di discordanza tra il ribasso percentuale in cifre e il ribasso percentuale in lettere 
indicati in offerta economica, prevale il ribasso percentuale offerto più conveniente per il 
Comune di Gravellona Toce. 
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18.5. Saranno ritenute nulle le offerte condizionate, contenenti riserve o espresse in modo 
indeterminato, così che non sia possibile desumere con certezza la volontà dell’offerente.  

 

18.6. Offerte superiori alla base d’asta saranno escluse.  

 

18.7. I prezzi si intendono comprensivi di ogni onere con l'esclusione della sola IVA che sarà 
addebitata in fattura a norma di legge.  

 

19. Procedura di aggiudicazione - Operazioni di gara 

19.1. Successivamente al termine di scadenza per la presentazione delle offerte, la S.U.A.-
Provincia di VCO nominerà il seggio di gara per l’espletamento delle sedute pubbliche 
amministrative e della seduta pubblica economica e la commissione giudicatrice ai sensi 
dell'art. 84 del D.Lgs. 163/2006, per l’apertura delle offerte tecniche in seduta pubblica e 
l’espletamento delle sedute tecniche riservate di gara di valutazione delle offerte tecniche. 

19.2. La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede della S.U.A. –provincia di VCO in via 
dell’Industria 25, Verbania (VB) il giorno 09/06/2016, alle ore 9:00, e vi potranno partecipare 
i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, 
loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere 
aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi, previa comunicazione ai soggetti partecipanti, 
tramite PEC ai partecipanti alla procedura. 

19.3. Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede, salvo diversa 
indicazione nella convocazione, e saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno un 
giorno lavorativo precedente la data fissata. 

19.4. Il seggio di gara procederà alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai 
concorrenti e al controllo della loro integrità. Quindi procederà all'apertura della BUSTA A- 
AMMINISTRATIVA, e, una volta aperta, verificherà la completezza e correttezza della 
documentazione amministrativa presentata, secondo le modalità indicate ai paragrafi 16, 
19.15 e 20. Nella prima seduta di gara, ovvero in una successiva seduta di gara, qualora fosse 
necessario attivare il potere di soccorso istruttorio ai sensi dell'art. 38 c. 2-bis e dell'art. 46 c. 
1-ter del codice, il seggio di gara procederà, ai sensi dell’art. 48 c. 1 del codice,  al sorteggio 
pubblico del 10% delle offerte ammesse, arrotondato all'unità superiore, alle quali 
richiedere tramite PEC e AVCPASS il possesso dei requisiti di capacità progettuale, indicate al 
paragrafo 13.3. L’operatore economico sorteggiato dovrà far pervenire la seguente 
documentazione a comprova, pena l'esclusione, entro il termine tassativo di  10 (dieci) 
giorni naturali e consecutivi dall’inivio della richiesta da parte della S.U.A.-Provincia di VCO: 

a comprova della capacità progettuale: 
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- certificato di buona e regolare esecuzione del servizio di progettazione esecutiva, 
rilasciato da committente pubblico o privato. 

OPPURE: 

- copia del contratto di servizi, delle fatture relativi ai servizi effettuati e copia dei 
bonifici relativi, riportanti (nel caso di committenti pubblici) il CIG del servizio. 

I servizi di cui dare prova di buona esecuzione sono i seguenti: 

- per la progettazione in cat. OG 1 e OS33: un servizio di progettazione esecutiva per 
un importo complessivo non inferiore a € 1.452.369,26, effettuato nell’ultimo 
decennio antecedente la data di scadenza del bando, inerente in particolare la 
progettazione esecutiva di opere civili di maggiore complessità, in categoria EDILIZIA, 
con destinazione funzionale “Biblioteca, Cinema, Teatro, Pinacoteca, Centro Culturale, 
Sede congressuale, Auditorium, Museo, Galleria d'arte, Discoteca, Studio radiofonico o 
televisivo o di produzione cinematografica - Opere cimiteriali di tipo monumentale, 
Monumenti commemorativi, Palasport, Stadio, Chiese”  ID. Opere:  E.13 del D.M. 
143/2013 (corrispondente alla I/d della L. 143/49 e I/b del D.M. 18/11/1971).  

- per la progettazione in cat. OS 28: un servizio di progettazione esecutiva per un 
importo complessivo non inferiore a € 571.205,92, effettuato nell’ultimo decennio 
antecedente la data di scadenza del bando, inerente in particolare la progettazione 
esecutiva di impianti termici e di condizionamento in categoria IMPIANTI “Impianti 
meccanici a fluido a servizio degli edifici” - ID opere: IA.02 “Impianti di riscaldamento - 
Impianto di raffrescamento, climatizzazione, trattamento dell’aria - Impianti meccanici 
di distribuzione fluidi - Impianto solare termico” (corrispondente alla III/b” della L. 
143/49 e alla cat. I/b del D.M. 18/11/1971) 

- per la progettazione in cat. OS 30: un servizio di progettazione esecutiva per un 
importo complessivo non inferiore a € 409.102,83, effettuato nell’ultimo decennio 
antecedente la data di scadenza del bando, inerente in particolare la progettazione 
esecutiva di impianti termici e di condizionamento in categoria IMPIANTI “Impianti 
elettrici e speciali a servizio delle costruzioni - Singole apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota” - ID opere: IA.03 “Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di 
importanza corrente - singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 
semplice” (corrispondente alla III/c della L. 143/49 e alla cat. I/b del D.M. 18/11/1971) 

I concorrenti che avessero già presentato, all’interno della busta amministrativa, la 
documentazione a comprova sopra indicata, qualora sorteggiati ai sensi dell’art. 48 c. 1 del 
codice, sono esonerati dall’obbligo di presentazione della medesima documentazione. 

19.5. Il seggio di gara, ad avvenuta ricezione della documentazione richiesta a comprova dei 
requisiti di progettazione e valutata la medesima, procederà in seduta pubblica 
all'ammissione o all'esclusione degli stessi. In successiva successiva seduta pubblica, la 
commissione giudicatrice procederà all'apertura delle buste tecniche e all'apposizione di 
firma sulle medesime.  
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19.6. In una o più sedute riservate, la commissione giudicatrice procederà alla valutazione delle 
offerte tecniche presentate e all'attribuzione dei punteggi, secondo i criteri, i pesi e 
attenendosi ai criteri motivazionali di cui all'allegato 1 al presente disciplinare di gara e con 
applicazione delle formule di calcolo del punteggio di cui all’allegato 2 al presente 
disciplinare di gara.  

19.7. Successivamente, in seduta pubblica, il seggio di gara procederà alla declamazione dei 
punteggi tecnici assegnati e all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, 
dando lettura dei ribassi offerti e delle stime presentate.  

19.8. Qualora il seggio di gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non 
sono state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, procederà ad escludere i concorrenti che le hanno presentate. 

19.9. Nella medesima seduta pubblica, il seggio di gara accerterà la presenza di offerte anomale 
ai sensi dell'art. 86 c. 2 del D.Lgs. 163/2006, fatta salva la facoltà di valutare la presenza di 
elementi specifici, indicatori di una anomalia dell'offerta, ai sensi dell'art. 86 c. 3 del D.Lgs.  
163/2006.  

19.10. Nel caso in cui ci sia una o più offerte anomale, il RUP richiede al soggetto la cui 
offerta risulti anomala la presentazione entro il termine di 15 giorni dalla richiesta dell'analisi 
prezzi e dei giustificativi di cui all'allegato 3 al presente disciplinare di gara. Al ricevimento 
della documentazione presentata, il RUP procederà alla verifica della congruità dell'offerta, 
avvalendosi della commissione giudicatrice, secondo la procedura di cui all'art. 88 del codice. 

19.11. In successiva seduta pubblica, il seggio di gara dichiara l'eventuale anomalia delle 
offerte che, all'esito del procedimento di verifica da parte del RUP. Che si avvale della 
comissione giudicatrice, sono risultate non congrue o, in caso contrario, ne dichiara la 
congruità, ammettendole alla gara.  

19.12. Nella seduta pubblica di cui al precedente articolo 19.7, qualora nessuna offerta 
risulti anomala, oppure -in caso contrario – nella seduta pubblica di cui al precedente 
articolo 19.11, il seggio di gara procederà alla redazione della graduatoria provvisoria. La 
S.U.A.-provincia di VCO procederà conseguentemente all’approvazione dell'aggiudicazione 
provvisoria al concorrente che ha presentato la migliore offerta congrua. 

19.13. All'esito delle verifiche di legge in capo al soggetto aggiudicatario provvisorio ed 
effettuate le verifiche di legge ex art, 48 c. 2 in capo al primo e secondo in graduatoria, 
qualora non sorteggiati nell'ambito della procedura di cui all'art. 48 c. 1 del codice, il 
Comune di Gravellona Toce procederà all'aggiudicazione definitiva dell'appalto, ai sensi della 
convenzione di adesione del Comune alla SUA-Provincia VCO. 

20.  Verifica della documentazione amministrativa 

20.1. Il soggetto deputato all’espletamento della gara, sulla base della documentazione 
contenuta nella “Busta A - Documentazione amministrativa”, procede: 
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a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni 
presentate e, in caso negativo, ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si 
riferiscono; 

b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, 
lettere b) e c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, 
non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere 
dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento 
temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche 
in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e, in caso positivo, 
ad escluderli dalla gara;  

21. Verifica dell'anomalia delle offerte 

21.1. Il seggio di gara individuerà le offerte anormalmente basse con le modalità di seguito 
indicate: 

a)  saranno valutate quelle offerte nelle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 
dei punti relativi agli altri elementi di valutazione sono entrambi pari o superiori ai 
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 

b) nel caso, invece, in cui ci fosse unica offerta ammessa, si procede ai sensi dell’art. 
86, comma 3, del Codice. 

21.2. La verifica delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 88, comma 7, avviene 
attraverso la seguente procedura: 

a) verificando la prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa all’esito del 
procedimento di verifica, procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti 
delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 
anomala, in quanto adeguatamente giustificata;  

b) La stazione appaltante si riserva di effettuare la verifica delle offerte 
contemporaneamente, per tutte le migliori offerte che appaiano anormalmente basse fino 
ad un massimo di 5 (cinque) offerte risultate anomale, fino ad individuare la migliore 
offerta ritenuta non anomala in quanto adeguatamente giustificata.Il RUP pertanto ha 
facoltà di richiedere contestualmente i giustificativi fino ad un massimo di 5 imprese. 

c) richiedendo per iscritto tramite PEC all’offerente di presentare l’analisi dei prezzi e le 
giustificazioni, come da modello allegato 3 al presente disciplinare; nella richiesta il RUP 
può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare 
l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili; 

d) all’offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento 
della richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni al protocollo 
dell'ente; 

e) il RUP, avvalendosi della commissione giudicatrice, esamina gli elementi costitutivi 
dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite e, ove non le ritenga sufficienti ad 
escludere l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni; 
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f) all’offerente è assegnato un termine perentorio di minimo 5 (cinque) giorni dal 
ricevimento della richiesta per la presentazione, in forma scritta, al protocollo dell'ente, 
delle precisazioni; 

g) la commissione giudicatrice esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto 
delle precisazioni fornite; 

h) prima di escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, il RUP convoca l’offerente con 
un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che 
ritenga utile; 

i) la stazione appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e 
dall’audizione dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni 
entro il termine stabilito, ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione; 

j) la stazione appaltante, a seguito delle verifiche del RUP ai sensi dei commi precedenti,   
esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le 
precisazioni, nonché in sede di convocazione, risultano, nel complesso, inaffidabili, e 
procede all’aggiudicazione definitiva della migliore offerta non anomala. 

 

22. Definizione delle controversie  

 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Verbania, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 

23. Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente 
nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 

      Il dirigente della SUA-Provincia VCO 

          (Ing. Mauro Proverbio) 


